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1. PREMESSA 

Il presente documento rappresenta lo studio di Inserimento Urbanistico di un impianto fotovoltaico a 
terra con una potenza installata pari a 80 MWp, sito nell’agro del Comune di Torremaggiore. 

Lo studio è redatto analizzando il rapporto del progetto in esame con gli strumenti normativi e di 
pianificazione vigenti. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Provincia di Foggia, a circa 13 km a sud rispetto al centro abitato San Severo e a circa 16 km a nord di 
Lucera. L’area è compresa tra la Strada Provincia 14 a nord, la Strada Provinciale 12 a ovest, la SP 18 a 
sud e la Strada Provinciale 109 a est. 

L’area impianto di intervento lorda contrattualizzata, suddivisa in 6 sotto aree, risulta essere pari a 
circa 113,79 ha, di cui circa 86,52 ha recintati per l’installazione dell’impianto.  

Il progetto in esame è ubicato nel territorio comunale di Torremaggiore in località Sterparone, 
Provincia di Foggia, a circa 13 km a sud rispetto al centro abitato San Severo e a circa 16 km a nord di 
Lucera. L’area è compresa tra la Strada Provincia 14 a nord, la Strada Provinciale 12 a ovest, la SP 18 a 
sud e la Strada Provinciale 109 a est. 

L’area impianto di intervento lorda contrattualizzata, suddivisa in 6 sotto aree, risulta essere pari a 
circa 113,79 ha, di cui circa 86,52 ha recintati per l’installazione dell’impianto. 

Il sito è ubicato nella parte settentrionale della piana di Capitanata e presenta una morfologia 
prevalentemente pianeggiante o sub-pianeggiante con quote comprese tra i 28 e i 240 m sul livello 
del mare. 

La connessione dell’impianto è costituita da cavo interrato in MT dalla cabina di smistamento, posta 
all’interno del campo, fino alla stazione di utenza MT/AT 30/150 kV posta nelle immediate vicinanze 
della sottostazione di trasformazione della RTN 380/150 kV di San Severo. Il tracciato del cavidotto si 
svolge quasi interamente lungo strade interpoderali fatto salvo di un breve tratto, circa 0,45 km, lungo 
la strada provinciale SP 160. Complessivamente il cavidotto ha una lunghezza pari a circa 5,86 km. 
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Figura 2.1: Localizzazione dell’Area di Intervento, in rosso l’area recintata, in blu la linea di connessione 

L’area di intervento è censita nel catasto Terreni del Comune di Torremaggiore, nello specifico: 

FOGLIO PARTICELLA 

97 
35, 88, 89, 90, 91, 94, 95, 108, 238, 244, 405, 434, 440, 
515, 564, 565, 566, 574, 580, 581, 599, 606, 608, 610, 
613, 640, 641, 642, 643, 644 
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Figura 2.2: Inquadramento Catastale Impianto 
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3. DECRETO LEGISLATIVO 42/2004 – CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL 
PAESAGGIO 

Secondo la disciplina del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D. Lgs 42/2004, vengono analizzati i 
beni costituenti il patrimonio paesaggistico e culturale del territorio. 

L’analisi viene condotta attraverso la consultazione del “SITAP” Sistema Informativo Territoriale 
Ambientale e Paesaggistico. Esso è individuato come una banca dati a riferimento geografico su scala 
nazionale per la tutela dei beni paesaggistici messa a disposizione dal Ministero per i beni e le Attività 
Culturali. 

Nel SITAP sono catalogate le aree sottoposte a vincolo paesaggistico dichiarate di notevole interesse 
pubblico dalla legge n. 1497 del 1939 e dalla n. 431 del 1985 (oggi ricomprese nel D. Lgs 42 del 22 
Gennaio 2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”). 

Di seguito si riporta un estratto della cartografia del SITAP, riguardante il sito oggetto del seguente 
studio di impatto ambientale, nella quale non sono rilevate aree sottoposte a vincoli di tutela delle 
Leggi 1497/39, 431/85, 1039/89 (artt. 136, 142 D. Lgs 42/2004 s.m.i.). 

 

Figura 3.1: Aree protette nell’intorno dell’area di progetto 

Il Sito è escluso da Aree di Vincolo individuate ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 
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4. PIANIFICAZIONE REGIONALE 

4.1 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 
176 del 16 febbraio 2015. Esso è stato redatto ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice del paesaggio 
con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell’art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme 
per la pianificazione paesaggistica”. Il Piano è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e in particolare 
agli enti competenti la materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del 
paesaggio. 

Le finalità del PPTR sono la tutela e la valorizzazione, nonché il recupero e la qualificazione dei paesaggi 
della Puglia, esso persegue la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico auto 
sostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la 
conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e 
ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti 
e rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 

Il PPTR riconosce le caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti 
dall’azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti, esso 
comprende: 

1. La ricognizione del territorio regionale, mediante l’analisi delle sue caratteristiche 
paesaggistiche impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

2. La ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’art. 136 del Codice; 

3. La ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all’art. 142, comma 1, del Codice, la loro 
delimitazione e la determinazione di prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione 
dei caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

4. L’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati dall’art. 134 del 
Codice. 

5. L’individuazione e la delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio e le specifiche normative 
d’uso; 

6. L’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell’individuazione dei fattori 
di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio; 

7. L’individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate, perimetrate ai sensi 
dell’art. 93; 

8. L’individuazione delle misure necessarie, per il corretto inserimento, nel contesto 
paesaggistico degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo 
sostenibile delle aree interessate; 

9. Le linee guida prioritarie dei progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 
valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese 
le misure incentivanti; 

10. Le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché 
con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale rientra all’interno dell’ambito paesaggistico 
del “Tavoliere”. L’individuazione degli ambiti paesaggistici è avvenuta integrando: 

• Analisi morfotipoligica, che ha portato all’individuazione di paesaggi regionali caratterizzati da 
specifiche dominanti fisico- ambientali; 

• Analisi storico – culturale, che ha portato al riconoscimento di paesaggi storici caratterizzati 
da specifiche dinamiche socio – economiche e insediative. 
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I paesaggi individuati sono quindi distinguibili in base a caratteristiche e dominanti più o meno nette, 
a volte difficilmente perimetrabili. L’ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste 
superfici pianeggianti, coltivate prevalentemente a seminativo. 

 

Figura 4.1: Individuazione dell’ambito paesaggistico del Tavoliere 

Di seguito si riportano gli stralci degli elaborati del Sistema delle Tutele del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale, che interessano l’area di intervento e il suo intorno, nello specifico le 
componenti che interessano l’area di studio sono: 

- Componenti Culturali e Insediative; 
- Componenti dei Valori Percettivi. 

Il Sito risulta essere escluso da Aree di vincolo perimetrate dal PPTR. La Linea di Connessione risulta 
invece essere interessata dalla presenza di: 

• Paesaggi Rurali; 

• Rete Tratturi – “Regio Braccio Pozzo delle Capre – Fiume Triolo”; 

• Siti Storico Culturali e relative Aree di Rispetto; 

• Strade a Valenza Paesaggistica. 
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Figura 4.2: PPTR – Componenti Culturali e Insediative 

Il PPTR al Capo IV delle Norme Tecniche di Attuazione individua la “Struttura Antropica e Storico – 
Culturale” definendo all’Art. 74 “L’Individuazione delle componenti culturali e insediative”. 

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori 
contesti. 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 

• Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 

• Zone gravate da usi civici; 

• Zone di interesse archeologico. 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

• Città consolidata; 

• Testimonianze di stratificazione insediativa; 

• Area di rispetto delle componenti culturali e insediative; 

• Paesaggi rurali. 
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La Linea di Connessione è soggetta alla presenza di Aree appartenenti alla Stratificazione Insediativa 
Rete Tratturi, nello specifico dalla presenza “Regio Braccio Pozzo delle Capre – Fiume Triolo”, dalla 
presenza di Paesaggi Rurali e alla presenza dei Siti Storico Culturali e relativa fascia di rispetto. 

Le componenti rientrano all’interno delle Aree identificate a testimonianza della Stratificazione 
Insediativa. 

L’Articolo 81 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della stratificazione 
insediativa” considera inammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative in uso, che comportano: 

• Qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 
presenza e /o la stratificazione dei beni storico culturali; 

• Realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; 

• Realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 
depurazione delle acque reflue; 

• Realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell’elaborato PPTR 4.4.1 – Linee guida per la 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

• Nuove attività estrattive e ampliamenti; 

• Escavazioni ed estrazioni di materiali; 

• Realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra, è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere 
elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 
elettrica, sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente, 
ovvero in attraverso trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più 
breve possibile; 

• Costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 
paesaggio. 

Preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo e/o 
movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa compromettere il ritrovamento e la 
conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla 
Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio per il nulla osta. La fascia di rispetto 
dei tratturi è interessata esclusivamente dalla posa del cavidotto interrato, questa avverrà 
trasversalmente alla strada in modo da intaccare il meno possibile la viabilità storica senza interessare 
tratti longitudinali del Tratturo. 

L’Articolo 82 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti culturali 
insediative” indica che in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica, ai fini della salvaguardia 
e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 
piani, progetti e interventi che comportano: 

• qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 
presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

• realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 
depurazione delle acque reflue; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

• nuove attività estrattive e ampliamenti; 
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• escavazioni ed estrazioni di materiali; 

• realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 
energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 
esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 
interessino il percorso più breve possibile; 

• costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 
paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

L’Articolo 83” Misure di salvaguardia ed utilizzazione per i paesaggi rurali” indica che nei territori 
interessati dalla presenza di paesaggi rurali, in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

• compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio 
agrario e in particolare: dei muretti a secco e dei terrazzamenti; delle architetture minori in 
pietra o tufo, a secco e non quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine 
e sistemi storici di raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, 
degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri 
geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi 
finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli volti al ripristino/recupero 
di situazioni degradate; 

• ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che non garantiscano il corretto inserimento 
paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli 
equilibri ecosistemico-ambientali; 

• trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i 
caratteri della trama insediativa di lunga durata; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

• nuove attività estrattive e ampliamenti. 
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Figura 4.3: PPTR – Componenti dei Valori Percettivi 

Il PPTR al Capo IV delle Norme Tecniche di Attuazione individua la “Struttura Antropica e Storico – 
Culturale” definendo all’Art. 84 “Individuazione delle componenti dei valori percettivi e controllo 
paesaggistico”. 

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti costituiti da: 

• Strade a Valenza Paesaggistica; 

• Strade Panoramiche; 

• Punti Panoramici; 

• Coni Visuali. 

La Linea di connessione dell’impianto oggetto del Seguente Studio di Impatto Ambientale risulta 
essere interessata dalla presenza Strade a Valenza Paesaggista, nello specifico viene individuata la 
Strada Statale 160. 

Le strade a valenza paesaggistica consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai 
quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi 
naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi 
morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile 
percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico. 

L’Articolo 86 “Indirizzi per le Componenti dei Valori Percettivi” indica che gli interventi che interessano 
le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 16 di 73 

• salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 
mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, 
quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, 
impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di 
riconosciuto valore identitario; 

• salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 
geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) 
dei paesaggi; 

• riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

L’Articolo 88 “Misure di Salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi” indica 
che in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica, ai fini della salvaguardia e della corretta 
utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e 
interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso e in particolare, quelli che 
comportano: 

• modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 
paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, 
antropiche e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 

• modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi 
dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile 
panorama che da essi si fruisce; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 
quanto previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

• nuove attività estrattive e ampliamenti. 

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti 
e interventi che: 

• comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente 
che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e 
il panorama che da essi si fruisce; 

• assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento ai 
coni visuali e ai luoghi panoramici; 

• comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 
tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

• riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o 
rigenerazione architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, 
colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo; 

• comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua 
rinaturalizzazione; 

• riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità 
pedonale e ciclabile; 

• comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le 
caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche 
e ambientali dell’area oggetto di tutela. 

Si considerano inoltre inammissibili: 

• la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 
panoramiche o in luoghi panoramici; 
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• segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva 
delle visuali panoramiche. 

• ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di 
adeguamento e di formazione dei piani locali. 

Il progetto in esame ha considerato la problematica sopra esposta e individuato delle misure di 
mitigazione e compensazione così da evitare il verificarsi delle problematiche sopra esposte, che si 
riassumono di seguito: 

• Per preservare la fertilità dei suoli, durante la preparazione del terreno di posa, si prevede di 
evitare lo scotico; 

• L’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile 
tramite la pratica del sovescio inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica 
agronomica consistente nell'interramento di apposite colture allo scopo di mantenere o 
aumentare la fertilità del terreno; 

• Le strutture a tracker saranno poste a una quota media di circa 2,7 metri da terra la cui 
proiezione sul terreno è complessivamente pari a circa 37,7 ha. Nell’area dei corridoi larghi circa 
3,5 m, intervallati ai filari di moduli fotovoltaici, è prevista la coltivazione di un impianto olivicolo 
superintensivo; 

• L’indice di copertura del suolo è stato contenuto nell’ordine del 44% calcolato sulla superficie 
utile di impianto. Le strutture saranno infatti posizionate in maniera da consentire lo 
sfruttamento agricolo ottimale del terreno. I pali di sostegno sono distanti tra loro 8,30 metri 
per consentire la coltivazione e garantire la giusta illuminazione al terreno, mentre i pannelli 
sono distribuiti in maniera da limitare al massimo l’ombreggiamento. 

• L’impianto sarà completamente mitigato, tramite la realizzazione di una quinta arboreo 
arbustiva che dovrà imitare un’area di macchia mediterranea spontanea ma al tempo stesso 
funzionale alla mitigazione dell’impatto visivo evitando fenomeni di ombreggiamento nel 
campo fotovoltaico; 

• La fascia di rispetto dei tratturi è mantenuta, tutti gli attraversamenti della linea di connessione 
sugli stessi saranno realizzati tramite TOC, cosi come per le aree di rispetto dei fiumi, torrenti e 
corsi d’acqua. 

Tutto ciò considerato si ritiene, la realizzazione del progetto compatibile con le previsioni del piano. 
Per quanto riguarda le interferenze individuata è stata redatta apposita Relazione Paesaggistica. 

Come da Stralcio Cartografico soprariportato, si evidenzia la presenza di Coni Visuali, gli stessi verranno 
trattati nel Paragrafo successivo. 

4.1.1 Individuazione dei Coni Visuali 

L’Elaborato 4.4.1 – Parte Seconda del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione Puglia 
“Componenti di paesaggio e impianti di energie rinnovabili”, individua le fasce A, B, C dei coni visuali, 
l’immagine seguente riporta la localizzazione dell’Area di progetto in riferimento alle fasce descritte 
sopra. 
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Figura 4.4: Coni Visuali – Fasce di Intervisibilità 

Da analisi cartografica si evidenza che l’impianto risulta ricadere all’interno della Fascia B e C di 
Castelfiorentino e all’interno della Fascia C del Castello di Lucera. 

Si è approfondito l’argomento attraverso uno studio di intervisibilità che ha consentito di verificare 
l’effettiva visibilità dell’impianto dai punti individuati, incrociando i dati del DTM della Regione Puglia 
con i punti di Vista localizzati in prossimità di Castel Fiorentino e del Castello di Lucera. 

Negli stralci sottostanti in blu sono evidenziate le aree visibili dai punti panoramici individuati, in rosso 
il sito oggetto di intervento. Come è possibile notare l’area di intervento non risulta visibile nel da 
Castel Fiorentino ne dal Castello di Lucera. 

 

Figura 4.5: Intervisibilità Teorica – Castel Fiorentino 
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Figura 4.6: Intervisibilità Teorica – Castello di Lucera 

Si riportano di seguite delle riprese fotografiche dai Punti Individuati a dimostrazione della non 
visibilità del Sito dai castelli di origine dei coni visuali. 

 

Figura 4.7: Punto di Presa Fotografica – Castello di Lucera 
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Il Sito risulta essere localizzato dietro le alture, quindi non visibile dal Castello di Lucera. 

 

Figura 4.8: Punto di Presa Fotografica – Castel Fiorentino 

Il Sito risulta essere localizzato dietro le alture, quindi non visibile da Castel Fiorentino. 

4.1.2 Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriali – Ambito del Tavoliere 

OBIETTIVI DI QUALITÀ 
PAESAGGISTICA E 
TERRITORIALE 
D’AMBITO 

NORMATIVA D’USO 

INDIRIZZI DIRETTIVE 
COMPATIBILITA’ DEL 
PROGETTO 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei 
piani e nei programmi di 
competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che 
comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale 
devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei 
piani e nei programmi di 
competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che 
comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale: 

 

1 – STRUTTURA E COMPONENTI IDRO – GEO - MORFOLOGICHE 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

1.3 Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità 
degli assetti naturali. 

Garantire l’efficienza del reticolo 
idrografico drenante con 
particolare riguardo alla tutela 
delle aree di pertinenza dei corsi 
d’acqua (tra i quali il Carapelle, 
Candelaro, Cervaro e Fortore) dei 
canali di bonifica e delle marane; 

- assicurano adeguati interventi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria del reticolo 
idrografico finalizzati a 
incrementarne la funzionalità 
idraulica; 

- assicurano la continuità 
idraulica impedendo 
l’occupazione delle aree golenali 
e di pertinenza dei corsi d’acqua 
e la realizzazione in loco di 
attività incompatibili quali 
l’agricoltura; 

- riducono l’artificializzazione dei 
corsi d’acqua; 

- Non si evidenzia la presenzia di 
corsi d’acqua significativi 
all’interno dell’area di 
installazione dell’impianto. 

- La regimentazione delle acque 
meteoriche prevederà la 
realizzazione di canali di 
drenaggio e posa di geotessuto 
naturale lungo le aree più 
depresse, realizzati mediante 
ingegneria naturalistica. 
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-riducono l’impermeabilizzazione 
dei suoli; 

- realizzano le opere di difesa del 
suolo e di contenimento dei 
fenomeni di esondazione 
ricorrendo a tecniche di 
ingegneria naturalistica; 

- favoriscono la riforestazione 
delle fasce perifluviali e la 
formazione di aree esondabili 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

1.4 Promuovere ed incentivare 
un’agricoltura meno 
idroesigente; 

1.5 Innovare in senso ecologico il 
ciclo locale dell’acqua. 

promuovere tecniche tradizionali 
e innovative per l’uso efficiente e 
sostenibile della risorsa idrica; 

- incentivano un’agricoltura 
costiera multifunzionale a basso 
impatto sulla qualità idrologica 
degli acquiferi e poco 
idroesigente; 

- limitano i prelievi idrici in aree 
sensibili ai fenomeni di 
salinizzazione. 

Il progetto si inserisce 
nell’Ambito dell’agrivoltaico 
alternando a file di pannelli solari 
la coltivazione di un impianto 
olivicolo superintensivo 

 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri della Puglia. 

- conservare gli equilibri 
idrogeologici dei bacini 
idrografici e della costa. 

- approfondiscono il livello di 
conoscenza delle aree umide 
costiere, delle foci fluviali e delle 
aree retrodunali al fine della loro 
tutela integrata; 

- prevedono misure per 
eliminare la presenza di attività 
incompatibili per il loro forte 
impatto sulla qualità delle acque 
quali l’insediamento abusivo, 
scarichi, l’itticoltura e 
l’agricoltura intensiva. 

- limitano gli impatti derivanti da 
interventi di trasformazione 

Il progetto si inserisce 
nell’Ambito dell’agrivoltaico 
alternando a file di pannelli solari 
la coltivazione di un impianto 
olivicolo superintensivo, per 
diminuire l’impatto d’uso del 
suolo si garantirà inerbimento 
permanente all’interno dell’area 
di installazione dell’impianto. 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri della Puglia. 

- tutelare gli equilibri 
morfodinamici degli ambienti 
costieri dai fenomeni erosivi 
indotti da opere di 
trasformazione 

- prevedono una specifica 
valutazione della compatibilità 
delle nuove costruzioni in 
rapporto alle dinamiche 
geomorfologiche e meteo 
marine; 

- favoriscono l’uso di tecniche a 
basso impatto ambientale e tali 
da non alterare gli equilibri 
sedimentologici litoranei negli 
interventi per il contenimento 
delle forme di erosione costiera; 

- prevedono/valutano la 
rimozione delle opere che hanno 
alterato il regime delle correnti 
costiere e l’apporto solido 
fluviale, determinando fenomeni 
erosivi costieri. 

Progetto non Interessato 

9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri della Puglia; 

9.2 Il mare come grande parco 
pubblico. 

- tutelare le aree demaniali 
costiere dagli usi incongrui e 
dall’abusivismo; 

- promuovono la diffusione della 
conoscenza del paesaggio delle 
aree demaniali costiere al fine di 
incrementare la consapevolezza 
sociale dei suoi valori e di 
limitarne le alterazioni. 

Progetto non Interessato 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

1.3 Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del 

- garantire la conservazione dei 
suoli dai fenomeni erosivi indotti 
da errate pratiche colturali; 

- prevedono misure atte a 
impedire l’occupazione agricola 
delle aree golenali  

- prevedono forme di 
riqualificazione naturale delle 

L’area di impianto non si 
inserisce in aree golenali, inoltre 
per sopperire i fenomeni erosivi 
sui suoli si prevede inerbimento 
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territorio, tutelando le specificità 
degli assetti naturali 

aree già degradate da attività 
agricola intensiva, anche al fine di 
ridurre fenomeni di intensa 
erosione del suolo e di messa a 
coltura; 

permanente del Sito associato 
alla pratica dell’oliveto. 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici. 

- recuperare e riqualificare le 
aree estrattive dismesse; 

- promuovono opere di 
riqualificazione ambientale delle 
aree estrattive dismesse con 
particolare riferimento al 
territorio di Apricena 

Progetto non Interessato 

1 – STRUTTURA E COMPONENTI ECOSISTEMICO AMBIENTALI 

2. Migliorare la qualità 
ambientale del territorio; 

2.2 Aumentare la connettività e 
la biodiversità del sistema 
ambientale regionale; 

2.7 migliorare la connettività 
complessiva del sistema 
attribuendo funzioni di progetto 
a tutto il territorio regionale, 
riducendo processi di 
frammentazione del territorio e 
aumentando i livelli di 
biodiversità del mosaico 
paesistico regionale. 

- salvaguardare e migliorare la 
funzionalità ecologica. 

- evitano trasformazioni che 
compromettano la funzionalità 
della rete ecologica della 
biodiversità; 

- approfondiscono il livello di 
conoscenza delle componenti 
della Rete ecologica della 
biodiversità e ne definiscono 
specificazioni progettuali e 
normative al fine della sua 
implementazione; 

- incentivano la realizzazione del 
Progetto territoriale per il 
paesaggio regionale Rete 
ecologica polivalente; 

Grazie alla realizzazione 
dell’impianto olivicolo, alternato 
ai moduli fotovoltaici, l’area 
oggetto di intervento continuerà 
a mantenere la sua funzione 
agricola. 

2.2 Aumentare la connettività e 
la biodiversità del sistema 
ambientale regionale; 

2.3 Valorizzare i corsi d’acqua 
come corridoi ecologici 
multifunzionali. 

- tutelare i valori naturali e 
paesaggistici dei corsi d’acqua 
(principalmente del Carapelle, 
Candelaro, Cervaro e Fortore) e 
delle marane. 

- assicurano la salvaguardia dei 
sistemi ambientali dei corsi 
d’acqua al fine di preservare e 
implementare la loro funzione di 
corridoio ecologico 
multifunzionali di connessione 
tra la costa e le aree interne; 

- prevedono misure atte a 
impedire l’occupazione delle 
aree di pertinenza fluviale da 
strutture antropiche ed attività 
improprie; 

- evitano ulteriori 
artificializzazioni delle aree di 
pertinenza dei corsi d’acqua con 
sistemazioni idrauliche dal forte 
impatto sulle dinamiche naturali; 

- prevedono la rinaturalizzazione 
dei corsi d’acqua artificializzati. 

Progetto non Interessato 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri della Puglia. 

- salvaguardare i valori 
ambientali delle aree di bonifica 
presenti lungo la costa attraverso 
la riqualificazione in chiave 
naturalistica delle reti dei canali. 

- individuano anche 
cartograficamente il reticolo dei 
canali della bonifica al fine di 
tutelarlo integralmente da 
fenomeni di semplificazione o 
artificializzazione; 

- prevedono interventi di 
valorizzazione e riqualificazione 
naturalistica delle sponde e dei 
canali della rete di bonifica 
idraulica; 

Progetto non Interessato 

2. Migliorare la qualità 
ambientale del territorio; 

2.4 Elevare il gradiente ecologico 
degli agrosistemi 

- salvaguardare le pratiche 
agronomiche che favoriscono la 
diversità ecologica e il controllo 
dei processi erosivi. 

- individuano le aree dove 
incentivare l’estensione, il 
miglioramento e la corretta 
gestione di pratiche agro 
ambientali (come le colture 
promiscue, l’inerbimento degli 

Per sopperire i fenomeni erosivi 
sui suoli si prevede inerbimento 
permanente del Sito associato 
alla pratica dell’oliveto. 
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oliveti) e le formazioni naturali e 
seminaturali (come le foraggere 
permanenti e a pascolo), in 
coerenza con il Progetto 
territoriale per il paesaggio 
regionale Rete ecologica 
regionale polivalente; 

1. Garantire l’equilibrio 
idrogeomorfologico dei bacini 
idrografici; 

2. Migliorare la qualità 
ambientale del territorio; 

9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri della Puglia. 

- riqualificare le aree costiere 
degradate, aumentando la 
resilienza ecologica dell’ecotone 
costiero. 

- individuano le aree demaniali 
costiere di più alto valore 
ambientale e paesaggistico dei 
comuni costieri (Manfredonia, 
Zapponeta, Trinitapoli e 
Margherita di Savoia), 
prevedendo la loro 
valorizzazione ai fini della 
fruizione pubblica, garantendone 
l’accessibilità con modalità di 
spostamento sostenibili; 

- prevedono misure finalizzate al 
ripristino dei sistemi naturali di 
difesa dall’erosione e 
dall’intrusione salina e dei 
meccanismi naturali di 
ripascimento degli arenili; 

- prevedono misure finalizzate 
alla riqualificazione ecologica 
delle reti di bonifica e dei 
percorsi come microcorridoi 
ecologici multifunzionali integrati 
nella rete ecologica regionale; 

Progetto non Interessato  

2. Migliorare la qualità 
ambientale del territorio. 

- conservare e valorizzare le 
condizioni di naturalità delle aree 
umide costiere 

- assicurano la conservazione 
integrale e il recupero delle aree 
umide costiere, anche 
temporanee, se necessario 
attraverso l’istituzione di aree 
protette; 

- prevedono misure atte a 
controllare le trasformazioni 
antropiche e gli scarichi nei bacini 
idrografici sottesi; 

Progetto non Interessato 

3 – STRUTTURA E COMPONENTI ANTROPICHE E STORICO – CULTURALI 

3.1 – Componenti dei Paesaggi Rurali 

4. Riqualificare e valorizzare i 
paesaggi rurali storici; 

4.1 Valorizzare i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali 
storici. 

- salvaguardare l’integrità, le 
trame e i mosaici colturali dei 
territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano 
l’ambito, con particolare 
riguardo;(i) il mosaico alberato 
che caratterizza le aree di San 
Severo e Cerignola;(ii) i paesaggi 
della cerealicoltura tradizionale; 
(iii) il mosaico perifluviale del 
Candelaro e del Carapelle; (iv) gli 
orti costieri. 

- individuano e perimetrano nei 
propri strumenti di 
pianificazione, i paesaggi rurali 
descritti a fianco e gli elementi 
che li compongono al fine di 
tutelarne l’integrità, con 
particolare riferimento alle opere 
di rilevante trasformazione 
territoriale, quali i fotovoltaici al 
suolo che occupano grandi 
superfici; 

- incentivano le produzioni 
tipiche di qualità e le molteplici 
cultivar storiche anche come 
fattore di competitività del 
turismo dei circuiti 
enogastronomici. 

L’area di impianto non risulta 
essere localizzata all’interno del 
contesto dei Paesaggi Rurali, ne è 
interessata esclusivamente la 
linea di connessione che sarà 
interrata. 

4. Riqualificare e valorizzare i 
paesaggi rurali storici; 

- conservare e valorizzare 
l’edilizia e i manufatti rurali 
storici diffusi e il loro contesto di 
riferimento attraverso una 

- individuano l’edilizia rurale 
storica in particolare le masserie 
cerealicole al fine della loro 

Nell’area di intervento non si 
rileva la presenza di manufatti 
rurali storici ed in ogni caso 



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 24 di 73 

4.1 Valorizzare i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 

4.4 Valorizzare l’edilizia e 
manufatti rurali tradizionali 
anche in chiave di ospitalità 
agrituristica; 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturaleinsediativo; 

5.3 Favorire il restauro e la 
riqualificazione delle città 
storiche; 

5.5 Recuperare la percettibilità e 
l’accessibilità monumentale delle 
città storiche 

conversione multifunzionale 
dell’agricoltura. 

conservazione, estesa anche ai 
contesti di pertinenza; 

- promuovono misure atte a 
contrastare l’abbandono del 
patrimonio insediativo rurale in 
particolare dei borghi e dei 
poderi della Riforma, (ad 
esempio) attraverso il sostegno 
alla funzione produttiva di 
prodotti di qualità e 
l’integrazione dell’attività con 
l’accoglienza turistica; 

questi saranno esclusi dall’area di 
installazione dei pannelli 

3.Valorizzare i paesaggi e le 
figure territoriali di lunga durata; 

3.4 Favorire processi di 
autoriconoscimento e 
riappropriazione identitaria dei 
mondi di vita locali; 

4. Riqualificare e valorizzare i 
paesaggi rurali storici; 

4.1 Valorizzare i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali 
storici; 

9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri della Puglia; 

9.1 Salvaguardare l’alternanza 
storica di spazi inedificati ed 
edificati lungo la costa pugliese. 

- riqualificare i paesaggi della 
bonifica, valorizzando il sistema 
di segni e manufatti legati alla 
cultura idraulica storica. 

- individuano la rete di canali e 
strade poderali ai fini della loro 
valorizzazione come micro-
corridoi ecologici e come itinerari 
ciclo-pedonali; 

- valorizzano e tutelano le 
testimonianze della cultura 
idraulica costiera (testimonianze 
delle antiche tecniche di pesca e 
acquacoltura, sciali, casini per la 
pesca e la caccia) e ne 
favoriscono la messa in rete 
all’interno di un itinerario 
regionale sui paesaggi dell’acqua 
costieri; 

- prevedono, promuovono e 
incentivano forme innovative di 
attività turistica (agriturismo e 
albergo diffuso) finalizzati al 
recupero del patrimonio edilizio 
rurale esistente attraverso una 
conversione multifunzionale 
dell’agricoltura. 

Progetto non Interessato 

4. Riqualificare e valorizzare i 
paesaggi rurali storici; 

4.1 Valorizzare i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali 
storici. 

- conservare la matrice rurale 
tradizionale persistente e i 
relativi caratteri di funzionalità 
ecologica. 

- promuovono misure atte a 
conservare il reticolo fitto e poco 
inciso che caratterizza la fascia 
occidentale dell’ambito; 

- promuovono misure atte a 
contrastare opere di 
canalizzazione e 
artificializzazione connesse alle 
pratiche di rinnovamento delle 
sistemazioni idraulico – agrarie, 
con particolare riferimento ai 
mosaici agricoli periurbani 
intorno a S.Severo e Cerignola; 

- prevedono misure atte a 
contrastare le transizioni 
colturali verso l’arboricoltura a 
discapito delle sistemazioni a 
seminativo. 

- La regimentazione delle acque 
meteoriche prevederà la 
realizzazione di canali di 
drenaggio lungo le aree più 
depresse, realizzati mediante 
ingegneria naturalistica; 

Il progetto si inserisce 
nell’Ambito dell’agrivoltaico 
alternando a file di pannelli solari 
la coltivazione di olivi, per 
diminuire l’impatto d’uso del 
suolo si garantirà inerbimento 
permanente all’interno dell’area 
di installazione dell’impianto. 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturale insediativo; 

5.3 Favorire il restauro e la 
riqualificazione delle città 
storiche; 

- valorizzare i sistemi dei beni 
culturali nei contesti 
agroambientali. 

- promuovono la fruizione dei 
contesti topografici stratificati 
(CTS) di Biccari- Tertiveri, Ascoli 
Satriano-Palazzo d’Ascoli; Ascoli 
Satriano-Corleto.Ferdinando -S. 
Cassaniello; Saline di Margherita 
di Savoia; Torre Bianca, in 

Progetto non Interessato 
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5.5 Recuperare la percettibilità e 
l’accessibilità monumentale alle 
città storiche. 

coerenza con le indicazioni dei 
Progetti territoriali per il 
paesaggio regionale del PPTR 
Sistema infrastrutturale per la 
mobilità dolce e Sistemi 
territoriali per la fruizione dei 
beni patrimoniali; promuovono 
la conservazione e valorizzazione 
dei valori patrimoniali 
archeologici e monumentali, 
attraverso la tutela dei valori del 
contesto e conservando il 
paesaggio rurale per integrare la 
dimensione paesistica con quella 
culturale del bene patrimoniali; 

3 – STRUTTURA E COMPONENTI ANTROPICHE E STORICO – CULTURALI 

3.2 – Componenti dei Paesaggi Urbani 

3. Valorizzare i paesaggi e le 
figure territoriali di lunga durata; 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturaleinsediativo; 

6. Riqualificare i paesaggi 
degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee. 

- tutelare e valorizzare le 
specificità e i caratteri identitari 
dei centri storici e dei sistemi 
insediativi storici e il 
riconoscimento delle invarianti 
morfotipologiche urbane e 
territoriali così come descritti 
nella sezione B; 

- riconoscono e valorizzano le 
invarianti morfotipologiche 
urbane e territoriali, in 
particolare: (i) la Pentapoli di 
Foggia e il sistema reticolare di 
S.Severo-Lucera- Cerignola e 
Manfredonia, con le sue 
diramazioni radiali; (ii) 
l’allineamento dei centri costieri 
di Margherita e Zapponeta lungo 
la strada “di argine” tra le lagune 
salmastre sub costiere, i bacini 
della salina e il mare; (iii) il 
sistema insediativo delle serre 
dell’alto Tavoliere (Lucera, Troia, 
Ascoli Satriano). 

- salvaguardano la riconoscibilità 
morfotipologica dei centri urbani 
storici e dei morfotipi territoriali 
e le relazioni storiche e 
paesaggistiche tra i questi e lo 
spazio rurale; 

- salvaguardano la mixité 
funzionale e sociale dei centri 
storici con particolare attenzione 
alla valorizzazione delle tradizioni 
produttive artigianali; 

- tutelano i manufatti storici e gli 
spazi aperti agricoli relittuali 
inglobati nei recenti processi di 
edificazione; 

- contrastano l’insorgenza di 
espansioni abitative in 
discontinuità con i tessuti urbani 
preesistenti e favoriscono 
progetti di recupero 
paesaggistico dei margini urbani; 

- evitano la costruzione di nuove 
infrastrutture che alterino la 
struttura delle invarianti 
morfotipologiche urbane e 
territoriali così come descritti 
nella sezione B. 

Progetto non Interessato 

3. Valorizzare i paesaggi e le 
figure territoriali di lunga durata. 

- preservare il carattere di grande 
spazio agricolo rarefatto del 
Tavoliere 

- Contengono le diffusioni 
insediative e i processi di 
urbanizzazioni contemporanee 
in territorio rurale; 

Progetto non Interessato 
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- prevedono la riqualificazione 
dei fronti urbani dei centri del 
tavoliere, con il mantenimento 
delle relazioni qualificanti 
(fisiche, ambientali, visive) tra 
insediamento e spazio agricolo e 
rurale; 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturaleinsediativo; 

9.4 Riqualificare ecologicamente 
gli insediamenti a 
specializzazione turistico-
balneare 

- salvaguardare il sistema 
ambientale costiero; 

- promuovono il miglioramento 
dell’efficienza ecologica dei 
tessuti edilizi a specializzazione 
turistica e dei complessi 
residenziali-turistico-ricettivi 
presenti lungo il litorale 
adriatico; 

- salvaguardano i caratteri di 
naturalità della fascia costiera e 
riqualificano le aree edificate più 
critiche in prossimità della costa, 
attraverso la dotazione di un 
efficiente rete di deflusso delle 
acque reflue e la creazione di un 
sistema di aree verdi che 
integrino isole di naturalità e 
agricole residue; 

Progetto non Interessato 

6. Riqualificare i paesaggi 
degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee; 

6.3 Definire i margini urbani e i 
confini dell’urbanizzazione; 

6.4 Contenere i perimetri urbani 
da nuove espansioni edilizie e 
promuovere politiche per 
contrastare il consumo di suolo; 

6.5 Promuovere la 
riqualificazione, la ricostruzione, 
e il recupero del patrimonio 
edilizio esistente; 

6.6 Promuovere la 
riqualificazione delle 
urbanizzazioni periferiche; 

6.7 Riqualificare gli spazi aperti 
periurbani e/o interclusi; 

6.8 Potenziare la 
multifunzionalità delle aree 
agricole periurbane. 

- potenziare le relazioni 
paesaggistiche, ambientali, 
funzionali tra città e campagna 
riqualificando gli spazi aperti 
periurbani e interclusi 
(campagna del ristretto); 

- perimetrano gli spazi aperti 
interclusi dai tessuti edilizi urbani 
e gli spazi aperti periurbani; 

- individuano, anche 
cartograficamente, le 
urbanizzazioni abusive o 
paesaggisticamente improprie, 
ne mitigano gli impatti, ed 
eventualmente prevedono la 
loro delocalizzazione anche 
tramite apposite modalità 
perequative; 

- ridefiniscono i margini urbani 
attraverso il recupero della 
forma compiuta dei fronti urbani 
verso lo spazio agricolo; 

- potenziano il rapporto 
ambientale, alimentare, fruitivo, 
ricreativo, fra città e campagna ai 
diversi livelli territoriali, anche 
attraverso la realizzazione di 
parchi agricoli a carattere 
multifunzionale, in coerenza con 
quanto indicato dal Progetto 
territoriale per il paesaggio 
regionale Patto città/campagna; 

Progetto non Interessato 

4. Riqualificare e valorizzare i 
paesaggi rurali storici; 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturale – 
insediativo; 

5.1 Riconoscere e valorizzare i 
beni culturali come sistemi 
territoriali integrati; 

5.6 Riqualificare e recuperare 
l’uso delle infrastrutture storiche 
(strade, ferrovie, sentieri, 
tratturi). 

- tutelare e valorizzare il 
patrimonio di beni culturali nei 
contesti di valore agro-
ambientale; 

- individuano, anche 
cartograficamente, e tutelano le 
testimonianze insediative della 
cultura idraulica; 

- favoriscono la realizzazione dei 
progetti di fruizione dei contesti 
topografici stratificati (CTS) e 
monumentali presenti attraverso 
l’integrazione di tali aree in 
circuiti fruitivi del territorio, in 
coerenza con le indicazioni dei 
Progetti territoriali per il 
paesaggio regionale del PPTR 
Sistema infrastrutturale per la 
Mobilità dolce e Sistemi 

Saranno rispettate le fasce di 
rispetti dei beni culturali lineari e 
areali 
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territoriali per la fruizione dei 
beni patrimoniali. 

- Valorizzano i paesaggi e i centri 
della riforma agraria, con il 
restauro del tessuto originario e 
di riqualificazione delle aggiunte 
edilizie, contrastano la 
proliferazione di edificazioni 
lineari che trasformano il 
rapporto tra edificato e spazio 
agricolo caratteristico della 
riforma, tipico dei centri storici 
della riforma quali Borgo 
Cervaro, Borgo Segezia, Borgo 
San Giusto, Borgo Giardinetto, 
Incoronata, Borgo Mezzanone, 
Borgo Libertà) valorizzando 
l’edilizia rurale periurbana e 
riqualificandola per ospitare 
funzioni urbane o attività rurali 
nell’ottica della 
multifunzionalità. 

6. Riqualificare i paesaggi 
degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee; 

11.Garantire la qualità 
territoriale e paesaggistica nella 
riqualificazione, riuso e nuova 
realizzazione delle attività 
produttive e delle infrastrutture; 

11.5 Garantire la qualità 
paesaggistica e ambientale delle 
aree produttive attraverso la 
definizione di regole e valutazioni 
specifiche 

- riqualificare le aree produttive 
dal punto di vista paesaggistico, 
ecologico, urbanistico edilizio ed 
energetico; 

- individuano, anche 
cartograficamente, le aree 
produttive da trasformare 
prioritariamente in APPEA (Aree 
Produttive Paesaggisticamente e 
Ecologicamente Attrezzate) 
secondo quanto delineato dalle 
Linee guida sulla progettazione e 
gestione di aree produttive 
paesisticamente e 
ecologicamente attrezzate; 

promuovono la riqualificazione 
delle aree produttive e 
commerciali di tipo lineare, in 
particolare lungo S.S. 89 Foggia–
Manfredonia, S.S. 17 Foggia-
Lucera, S.S. 160 da Lucera-Troia, 
S.S. 546 Foggia- Troia; S.S. 160 S. 
Severo-Lucera (più in prossimità 
di Lucera), Foggia – Cerignola, SS 
16 e Foggia- San Severo, che 
riducano l’impatto visivo, 
migliorando la qualità 
paesaggistica ed architettonica al 
suo interno e definendo la 
relazione con il territorio 
circostante, e interrompere la 
continuità lineare dell’edificato e 
valorizzare il rapporto con le aree 
agricole contermini; 

- riqualificano e riconvertono in 
chiave ambientale le cave e i 
bacini estrattivi. 

Progetto non Interessato 

3 – STRUTTURA E COMPONENTI ANTROPICHE E STORICO – CULTURALI 

3.3 – Componenti visivo percettive 

3. Valorizzare i paesaggi e le 
figure territoriali di lunga durata. 

- salvaguardare e valorizzare le 
componenti delle figure 
territoriali dell’ambito descritte 
nella sezione B.2 della scheda, in 
coerenza con le relative Regole di 
riproducibilità (sezione B.2.3.1); 

- impediscono le trasformazioni 
territoriali (nuovi insediamenti 
residenziali turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, 
rimboschimenti, impianti 
tecnologici e di produzione 
energetica) che alterino o 
compromettano le componenti e 

è garantita la salvaguardia delle 
invarianti strutturali 
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le relazioni funzionali, storiche, 
visive, culturali, simboliche ed 
ecologiche che caratterizzano la 
struttura delle figure territoriali; 
individuano gli elementi 
detrattori che alterano o 
interferiscono con le componenti 
descritte nella sezione B.2 della 
scheda, compromettendo 
l’integrità e la coerenza delle 
relazioni funzionali, storiche, 
visive, culturali, simboliche, 
ecologiche, e ne mitigano gli 
impatti; 

3. Valorizzare i paesaggi e le 
figure territoriali di lunga durata. 

- salvaguardare e valorizzare lo 
skyline del costone garganico e la 
corona dei Monti Dauni, quali 
elementi caratterizzanti l’identità 
regionale e d’ambito. 

Salvaguardare e valorizzare, 
inoltre, gli altri orizzonti 
persistenti dell’ambito con 
particolare attenzione a quelli 
individuati dal PPTR (vedi sezione 
A.3.6 della scheda). 

- individuano cartograficamente 
ulteriori orizzonti persistenti che 
rappresentino riferimenti visivi 
significativi nell’attraversamento 
dei paesaggi dell’ambito al fine di 
garantirne la tutela; 

- impediscono le trasformazioni 
territoriali che alterino il profilo 
degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle 
visuali panoramiche; 

- impediscono le trasformazioni 
territoriali (nuovi insediamenti 
residenziali, turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, 
rimboschimenti, impianti 
tecnologici e di produzione 
energetici) che compromettano 
o alterino il profilo e la struttura 
del costone garganico 
caratterizzata secondo quanto 
descritto nella sezione B.2.; 

Progetto non Interessato 

7. Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei paesaggi 
della Puglia 

7.1 Salvaguardare i grandi 
scenari caratterizzanti 
l’immagine regionale 

- salvaguardare le visuali 
panoramiche di rilevante valore 
paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali, 
naturalistiche e storico culturali, 
e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale; 

- individuano cartograficamente 
le visuali di rilevante valore 
paesaggistico che caratterizzano 
l’identità dell’ambito, al fine di 
garantirne la tutela e la 
valorizzazione; 

- impediscono le trasformazioni 
territoriali che interferiscano con 
i quadri delle visuali panoramiche 
o comunque compromettano le 
particolari valenze ambientali 
storico culturali che le 
caratterizzano; 

- valorizzano le visuali 
panoramiche come risorsa per la 
promozione, anche economica, 
dell’ambito, per la fruizione 
culturale-paesaggistica e 
l’aggregazione sociale; 

Dall’analisi dell’intervisibilità si 
evidenzia che l’area di intervento 
non risulta visibile nè dal Castello 
di Lucera né da Castel Fiorentino. 

Inoltre l’impianto sarà 
completamente mitigato grazie 
ad una quinta arbustiva. 

Per un approfondimento in 
merito all’intervisibilità si 
rimanda al paragrafo 3.2.2. 

7. Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei paesaggi 
della Puglia; 

7.2 Salvaguardare i punti 
panoramici e le visuali 
panoramiche (bacini visuali, fulcri 
visivi); 

- salvaguardare, riqualificare e 
valorizzare i punti panoramici 
posti in corrispondenza dei nuclei 
insediativi principali, dei castelli e 
di qualsiasi altro bene 
architettonico e culturale posto 
in posizione orografica 
privilegiata, dal quale sia 
possibile cogliere visuali 
panoramiche di insieme dei 

- verificano i punti panoramici 
potenziali indicati dal PPTR ed 
individuano cartograficamente 
gli altri siti naturali o antropico-
culturali da cui è possibile 
cogliere visuali panoramiche di 
insieme delle “figure territoriali”, 
così come descritte nella Sezione 
B delle schede, al fine di tutelarli 
e promuovere la fruizione 

Dall’analisi dell’intervisibilità si 
evidenzia che l’area di intervento 
non risulta visibile nè dal Castello 
di Lucera né da Castel Fiorentino. 

Inoltre l’impianto sarà 
completamente mitigato grazie 
ad una quinta arbustiva. 
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5.1 Riconoscere e valorizzare i 
beni culturali come sistemi 
territoriali integrati. 

paesaggi identificativi delle figure 
territoriali dell’ambito, nonché i 
punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi 
naturali accessibili tramite la rete 
viaria o i percorsi e sentieri ciclo-
pedonali. 

Con particolare riferimento alle 
componenti elencate nella 
sezione A.3.6 della scheda; 

paesaggistica dell’ambito; 
individuano i corrispondenti coni 
visuali e le aree di visuale in essi 
ricadenti al fine di garantirne la 
tutela anche attraverso 
specifiche normative d’uso; 

- impediscono modifiche allo 
stato dei luoghi che 
interferiscano con i coni visuali 
formati dal punto di vista e dalle 
linee di sviluppo del panorama; 

- riducono gli ostacoli che 
impediscano l’accesso al 
belvedere o ne compromettano 
il campo di percezione visiva e 
definiscono le misure necessarie 
a migliorarne l’accessibilità; 

- individuano gli elementi 
detrattori che interferiscono con 
i coni visuali e stabiliscono le 
azioni più opportune per un 
ripristino del valore paesaggistico 
dei luoghi e per il miglioramento 
della percezione visiva dagli 
stessi; 

- promuovono i punti panoramici 
come risorsa per la fruizione 
paesaggistica dell’ambito in 
quanto punti di accesso visuale 
preferenziali alle figure 
territoriali e alle bellezze 
panoramiche in coerenza con le 
indicazioni dei Progetti 
territoriali per il paesaggio 
regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità 
dolce e Sistemi territoriali per la 
fruizione dei beni patrimoniali. 

Per un approfondimento in 
merito all’intervisibilità si 
rimanda al paragrafo 3.2.2. 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturale insediativo; 

5.6 Riqualificare e recuperare 
l’uso delle infrastrutture storiche 
(strade, ferrovie, sentieri, 
tratturi); 

7. Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei paesaggi 
della Puglia; 

7.3 Salvaguardare e valorizzare le 
strade, le ferrovie e i percorsi 
panoramici e di interesse 
paesisticoambientale. 

- salvaguardare, riqualificare e 
valorizzare i percorsi, le strade e 
le ferrovie dai quali è possibile 
percepire visuali significative 
dell’ambito. Con particolare 
riferimento alle componenti 
elencate nella sezione A.3.6 della 
scheda 

- implementano l’elenco delle 
strade panoramiche indicate dal 
PPTR (Progetti territoriali per il 
paesaggio regionale del PPTR 
Sistema infrastrutturale per la 
Mobilità dolce); ed individuano 
cartograficamente le altre strade 
da cui è possibile cogliere visuali 
di insieme delle figure territoriali 
dell’ambito; individuano fasce di 
rispetto a tutela della fruibilità 
visiva dei paesaggi attraversati e 
impediscono le trasformazioni 
territoriali lungo i margini stradali 
che compromettano le visuali 
panoramiche; 

- definiscono i criteri per la 
realizzazione delle opere di 
corredo alle infrastrutture per la 
mobilità (aree di sosta attrezzate, 
segnaletica e cartellonistica, 
barriere acustiche) in funzione 
della limitazione degli impatti sui 
quadri paesaggistici; 

- indicano gli elementi detrattori 
che interferiscono con le visuali 
panoramiche e stabiliscono le 
azioni più opportune per un 

Dall’analisi dell’intervisibilità si 
evidenzia che l’area di intervento 
non risulta visibile nè dal Castello 
di Lucera né da Castel Fiorentino. 

Inoltre l’impianto sarà 
completamente mitigato grazie 
ad una quinta arbustiva. 

Per un approfondimento in 
merito all’intervisibilità si 
rimanda al paragrafo 3.2.2. 

La fascia di rispetto della Rete 
Tratturi è mantenuta. 
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ripristino del valore paesaggistico 
della strada. 

- valorizzano le strade 
panoramiche come risorsa per la 
fruizione paesaggistica 
dell’ambito in quanto canali di 
accesso visuale preferenziali alle 
figure territoriali e alle bellezze 
panoramiche, in coerenza con le 
indicazioni dei Progetti 
territoriali per il paesaggio 
regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità 
dolce; 

5. Valorizzare il patrimonio 
identitario culturale insediativo; 

5.5 Recuperare la percettibilità e 
l’accessibilità monumentale alle 
città storiche 

7. Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei paesaggi 
della Puglia; 

7.4 Salvaguardare e riqualificare i 
viali storici di accesso alla città; 

11.Garantire la qualità 
territoriale e paesaggistica nella 
riqualificazione, riuso e nuova 
realizzazione delle attività 
produttive e delle infrastrutture; 

- salvaguardare, riqualificare e 
valorizzare gli assi storici di 
accesso alla città e le 
corrispettive visuali verso le 
“porte” urbane; 

- individuano i viali storici di 
accesso alle città, al fine di 
garantirne la tutela e ripristinare 
dove possibile le condizioni 
originarie di continuità visiva 
verso il fronte urbano; 

- impediscono interventi lungo gli 
assi di accesso storici che 
comportino la riduzione o 
alterazione delle visuali 
prospettiche verso il fronte 
urbano, evitando la formazione 
di barriere e gli effetti di 
discontinuità; 

- impediscono interventi che 
alterino lo skyline urbano o che 
interferiscano con le relazioni 
visuali tra asse di ingresso e fulcri 
visivi urbani; attuano misure di 
riqualificazione dei margini lungo 
i viali storici di accesso alle città 
attraverso la regolamentazione 
unitaria dei manufatti che 
definiscono i fronti stradali e 
dell’arredo urbano; 

- prevedono misure di tutela 
degli elementi presenti lungo i 
viali storici di accesso che 
rappresentano quinte visive di 
pregio (filari alberati, ville 
periurbane). 

L’area di installazione 
dell’impianto è localizzata in 
territorio agricolo, ad una 
notevole distanza dai centri 
urbani storici 

4.1.3 Usi Civici 

Gli Usi Civici Sono diritti perpetui spettanti ai membri di una collettività (comune, associazione) come 
tali, su beni appartenenti al demanio, o a un comune, o a un privato. 

Gli Usi Civici sono Normati da Leggi Nazionali: 

• Legge n. 1766 del 1927; 

• Regio decreto n. 332 del 1928, 

leggi Stati di Affrancazione: 

• Legge n. 998 del 1925; 

• Legge n. 701 del 1952, 

leggi Regionali: 

• Legge regionale n. 7 del 1998; 

• Legge regionale n. 17 del 1999; 
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• Legge regionale n. 35 del 1999; 

• Legge regionale n. 14 del 2001; 

• Legge regionale n. 32 del 2001; 

• Legge regionale n. 14 del 2004; 

• Legge regionale n. 19 del 2007; 

• Legge regionale n. 7 del 1998 (aggiornamento 2018). 

La regione Puglia a partire dal 2019 ha avviato la ricognizione (distinta per Comune) delle terre gravate 
da uso civico, con georeferenziazione dei dati. Tali risultanze sono consultabili sul PPTR (Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale) tra i Comuni validati. 

 

Figura 4.9: Individuazione di territori sottoposti ad Usi Civici 

Il Sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientali risulta essere escluso dalla presenza di 
Territori soggetti a Usi Civici. 
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5. PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

5.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con delibera di G.R. 3 Agosto 2007 
n. 1328. Il piano: 

• Stabilisce le invarianti storico – culturali e paesaggistico – ambientali, specificando e 
integrando le previsioni della pianificazione paesaggistica regionale, attraverso l’indicazione 
delle parti del territorio e dei beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, 
naturalistico e storico – culturale da sottoporre a specifica normativa d’uso per la loro tutela 
e valorizzazione; 

• Individua le diverse destinazioni del territorio provinciale in relazione alla prevalente 
vocazione delle sue parti e alle analoghe tendenze di trasformazione, indicando i criteri, gli 
indirizzi e le politiche per favorire l’uso integrato delle risorse; 

• Individua le invarianti strutturali, attraverso la localizzazione di massima delle infrastrutture 
per i servizi di interesse provinciale, dei principali impianti che assicurano l’efficienza e la 
qualità ecologica e funzionale del territorio provinciale e dei nodi specializzati; 

• Individua le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico – forestale 
ed in genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque, indicando le aree 
che, sulla base delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche del territorio, 
richiedono ulteriori studi ed indagini nell’ambito degli strumenti urbanistici comunali; 

• Disciplina il sistema delle qualità del territorio provinciale. 

Inoltre il Piano: 

• Definisce le strategie e gli indirizzi degli ambiti paesaggistici, da sviluppare negli strumenti 
urbanistici comunali; 

• Contiene indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale, in particolare definisce i criteri 
per l’individuazione dei contesti territoriali da sviluppare nei piani comunali definendo i criteri 
per l’identificazione degli scenari di sviluppo urbano e territoriale in coerenza con il rango e il 
ruolo dei centri abitati nel sistema insediativo provinciale e per l’individuazione, negli 
strumenti urbanistici comunali, dei contesti urbani ove svolgere politiche di intervento 
urbanistico volte alla conservazione dei tessuti urbani di valenza storica, al consolidamento, 
miglioramento e riqualificazione della città esistente e alla realizzazione di insediamenti di 
nuovo impianto. Individuando contesti rurale di interesse sovracomunale e la relativa 
disciplina di tutela, di gestione sostenibile e sull’edificabilità. 

Si riportano si seguito gli stralci cartografici del piano. 
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Figura 5.1: PTCP: Vulnerabilità degli acquiferi 

Il sito ricade in territorio rurale ad Elevata vulnerabilità degli acquiferi, nei quali non sono ammessi: 

• nuovi impianti per zootecnia di carattere industriale; 

• nuovi impianti di itticoltura intensiva; 

• nuove manifatture a forte capacità di inquinamento; 

• nuove centrali termoelettriche; 

• nuovi depositi a cielo aperto e altri stoccaggi di materiali inquinanti idroveicolabili; 

• la realizzazione e l'ampliamento di discariche, se non per i materiali di risulta dell’attività 
edilizia completamente inertizzati. 
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Figura 5.2: PTCP: Elementi di matrice naturale 

La Tavola B1 “Elementi di matrice naturale” individua elementi paesaggistici di matrice naturale al fine 
della corretta gestione del territorio e della tutela del paesaggio e dell’ambiente e ne disciplina gli usi 
e le trasformazioni ammissibili. 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale risulta essere caratterizzato da uso del suolo 
principalmente agricolo. 

L’Articolo II.51 “Tutela del paesaggio delle aree agricole – disposizioni generali” definisce il paesaggio 
agrario della Provincia di Foggia come caposaldo dell’identità culturale della provincia. 

Gli strumenti urbanistici comunali concorrono alla tutela, conservazione e valorizzazione del paesaggio 
agrario. A tal fine: 

• assicurano la corretta localizzazione, progettazione e realizzazione delle aree urbane di nuovo 
impianto e delle infrastrutture, sulla base dei seguenti criteri: 

o preservare prioritariamente l’apertura, la continuità e la maestosità dei paesaggi, 
privilegiando localizzazioni in continuità con l’insediamento esistente; 

o privilegiare tipologie di sezioni stradali e alberature che disegnino, a beneficio del 
viaggiatore, una trama, una filigrana verde di percorsi (tratturi compresi) che connetta le 
masserie e i beni storici; 

o evitare localizzazioni panoramiche, assumendo la riduzione dell’impatto visivo 
assumendo come criterio preferenziale di scelta dei siti; 
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o evitare localizzazioni che comportano eccessivi sbancamenti ed escavazioni; 
o considerare preventivamente anche l’impatto visivo di opere e infrastrutture di nuovo 

impianto che vanno a collocarsi nel territorio rurale. 

 

Figura 5.3: PTCP: Tutela dell’identità culturale  

Il Sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale risulta essere interessato dalla presenza di 
Insediamenti Abitativi derivanti dalla Riforma Agraria. 

La linea di connessione relativa al sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale è interessata 
dalla presenza di: 

• Regio Braccio Pozzo delle Capre – Fiume Triolo; 

La linea di Connessione risulta inoltre essere interessata dalla presenza si Insediamenti Abitativi 
derivanti dalla riforma agraria e dall’Ipotesi di Viabilità romana di grande collegamento. 

L’articolo II.65 “Edifici e Insediamenti Rurali” identifica gli insediamenti rurali, dettando che gli 
strumenti urbanistici comunali individuano gli edifici e gli insediamenti rurali realizzati fino al 1955, ivi 
compresi i manufatti e le opere realizzati con la Bonifica e con la Riforma Agraria, che rappresentano 
testimonianze significative della storia delle popolazioni e delle comunità rurali e delle rispettive 
economie agrarie tradizionali e dell’evoluzione del paesaggio. 

Rientrano in questi: 
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• Gli spazi e le costruzioni adibiti alla residenza ed alle attività agricole; 

• Le testimonianze materiali che concorrono alla definizione delle unità storico – antropologiche 
riconoscibili, con particolare riferimento al legame tra insediamento e spazio produttivo, in 
tale ambito, tra immobili e terreni agrari; 

• Le recinzioni storiche degli spazi destinati alla residenza ed al lavoro, le pavimentazioni degli 
spazi aperti residenziali o produttivi, la viabilità rurale storica, i sistemi di canalizzazione, 
irrigazione e approvvigionamento idrico, i sistemi di contenimento dei terrazzamenti e 
ciglionamenti, i ricoveri temporanei anche in strutture vegetali o in grotta e i segni della 
religiosità locale. 

Gli strumenti urbanistici comunali stabiliscono le trasformazioni fisiche e le utilizzazioni compatibili, gli 
interventi e le tecniche di recupero utilizzabili ai sensi della legge n. 378 del 2003 (“Disposizioni per la 
tutela e la valorizzazione dell’architettura rurale”), del decreto del ministro per i beni e le attività 
culturali 6 ottobre 2005 (“Individuazione delle diverse tipologie di architettura rurale presenti sul 
territorio nazionale e definizione dei criteri tecnico-scientifici per la realizzazione degli interventi”), 
nonché del d. lgs n. 42 del 2004. 

Gli insediamenti derivanti da interventi di Bonifica o dall’esecuzione dei programmi di Riforma Agraria 
– individuati della tavola B2 del presente piano – sono tutelati, attraverso la conservazione della 
struttura insediativa, globalmente considerata, nonché dei singoli manufatti, ove non gravemente 
compromessi. 

Gli strumenti urbanistici comunali – all’esito di un apposito approfondimento da condurre nel relativo 
quadro conoscitivo – provvedono a integrare e possono rettificare gli elenchi dei beni architettonici 
extraurbani; possono altresì contenere ulteriori e più analitiche misure di tutela in relazione a singole 
tipologie di beni architettonici extraurbani. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale all’Art. II.66 “Tratturi e altri elementi della viabilità 
storica” definisce i criteri per la redazione dei Piani Comunali dei Tratturi sulla base della l.r. 29 del 
2003 e ad integrazione della DGR 559 del 15 Maggio 2006, dettando i seguenti punti: 

1. Il quadro conoscitivo deve considerare l’interezza del segmento del Tratturo interessato, 
compreso all’interno dell’ambito paesaggistico e dei comuni confinanti; 

2. Deve essere effettuata la ricognizione dei beni culturali che insistono lungo i tratturi o nelle 
loro vicinanze, con particolare riferimento agli edifici e alle strutture facenti parte del sistema 
del demanio armentizio e della transumanza; 

3. L’area di sedime dei tratturi facenti parte del sistema della qualità deve essere disciplinata 
dagli strumenti urbanistici comunali rispettando la conservazione della memoria dei tracciati 
all’interno del territorio urbano, la conservazione nell’assetto storico dei tratti che insistono 
nel territorio rurale attraverso la realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali evitando di 
apportare consistenti alterazioni dei siti. 
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Figura 5.4: PTCP: Assetto territoriale 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale rientra all’interno dei contesti “rurali 
produttivi” o a prevalente funzione agricola da tutelare e rinforzare. 

Il PTCP identifica questa porzione del territorio rurale del Tavoliere come caratterizzata dalla presenza 
di tessuto di aziende agricole che mantengono una elevata rilevanza economica e determinano una 
specifica connotazione del paesaggio rurale, caratterizzato da una rarefazione degli elementi diffusi di 
naturalità impoverimento delle risorse ambientali e paesaggistiche e una semplificazione della rete 
scolante. 

Gli strumenti urbanistici comunali: 

• Tutelano e conservano il sistema dei suoli agricoli produttivi, escludendone l’inserimento di 
nuovi usi e attività non strettamente connesse con l’attività agricola; 

• Favoriscono lo sviluppo ambientale sostenibile delle aziende agricole, consentendo interventi 
edilizi volti ad assicurare dotazioni infrastrutturali, attrezzature legate al ciclo produttivo 
agricolo ed al trattamento ed alla mitigazione delle emissioni inquinanti, la trasformazione e 
l’ammodernamento delle sedi operative aziendali ivi compresi i locali adibiti ad abitazione e 
ad edifici per ospitare lavoratori stagionali. 

L’Articolo III.39 “Contesto Rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico” indica che i intende 
per contesto rurale a valore ambientale e paesaggistico, la parte di territorio prevalentemente non 
utilizzata né potenzialmente utilizzabile per l’attività agricola in conseguenza dei caratteri fisico 



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 38 di 73 

ambientali e naturali propri e/o specifiche disposizioni regolamentari che ne tutelano le funzioni 
intrinseche. Si tratta di aree rurali che, per caratteristiche naturali, ambientali, morfologiche, 
pedologiche e climatiche, non risultano compatibili con la attività agricole, ma adatte alla evoluzione 
dei processi di naturalizzazione. Sono caratterizzate dalla presenza di aree boscate, vegetazione 
spontanea di pregio, laghi, bacini, corsi d’acqua e zone umide. In questi contesti permangono anche 
attività agricole e zootecniche storicamente consolidate, legate alla silvicoltura a coltivazioni arboree 
quali ulivi e vigneti, al pascolo e al seminativo alla cui permanenza si riconosce un valore ambientale e 
paesaggistico in relazione ai specifici caratteri identitari dei luoghi. 

Questi contesti si articolano in 2 tipologie: 

• a indirizzo naturalistico, pascolativo e forestale, comprendente aree rurali che per 
caratteristiche naturali, ambientali, morfologiche, pedologiche, climatiche risultano 
compatibili con la forestazione sostenibile, con il pascolamento, ovvero con l’evoluzione di 
processi di naturalizzazione. Sono caratterizzate dalla presenza di aree forestali, praterie, 
vegetazione spontanea di pregio, laghi, bacini e corsi d’acqua, aree umide, ma anche aree 
naturali protette (parchi, riserve naturali, ecc.) disciplinate da specifiche leggi nazionali e 
regionali che regolano la materia; 

• a indirizzo agricolo, comprendente aree agricole e zootecniche storicamente consolidate, 
legate a coltivazioni arboree tradizionali (in prevalenza oliveto, ma anche vigneto) o al 
seminativo, di cui si riconosce il valore ambientale e paesaggistico in relazione a specifici 
caratteri identitari dei luoghi. 

L’Articolo III.40 “Obiettivi ed indirizzi per la pianificazione territoriale e urbanistica” indica che per 
queste aree gli strumenti di pianificazione assicurano: 

• La conservazione o la ricostruzione del paesaggio rurale a prevalenza naturale ed il relativo 
patrimonio di biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat e delle 
associazioni vegetali e forestali; 

• La salvaguardia delle attività agro-silvo-pastorali, ambientalmente sostenibili e dei valori 
antropologici, archeologici, storici ed architettonici presenti sul territorio; 

• la salvaguardia e la ricostruzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici ed idrogeologici 
e degli equilibri ecologici e, in ogni caso, la salvaguardia degli elementi identitari del territorio. 

In particolare per i contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico a indirizzo 
naturalistico: 

• Gli strumenti di pianificazione incentivano le attività di presidio, tutela e gestione sostenibile 
delle aree boscate, arbustive e a prateria, con la finalità generale di costruzione della rete 
ecologica provinciale, mediante obiettivi specifici di mantenimento delle attività tradizionali 
legate alla silvicoltura ed alla zootecnia, di miglioramento della qualità ecologica e della 
diversità delle cenosi naturali, di tutela dei paesaggi, di salvaguardia o ricostituzione dei 
processi naturali, degli equilibri idrologici e idrogeologici; 

• Sono soggetti a vincolo di inedificabilità, seppure le superfici forestali e pascolative aziendali 
concorrano al computo delle superfici aziendali alle quali è riferita l’edificabilità rurale. In 
queste aree gli strumenti di pianificazione promuovono lo sviluppo di attività integrative del 
reddito forestale e zootecnico, attraverso l’offerta di servizi ambientali, ricreativi, per il tempo 
libero e per l’agriturismo, mediante il recupero del patrimonio edilizio esistente. 

Per quanto riguarda le interferenze individuate in relazione agli elementi del Piano si precisa che 
l’intervento in progetto non prevede l’eliminazione delle essenze a medio ed alto fusto e di quelle 
arbustive, inoltre si sottolinea che l’intento progettuale prevede il connubio tra la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico e lo sviluppo nelle porzioni non interessate dei moduli (interfila e fasce di 
rispetto) di un’area agro-ambientale. Nello specifico, la coltivazione di un impianto olivicolo 
superintensivo. 
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E’ previsto l’inerbimento dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile 
tramite la pratica del sovescio inoltre, si prevede la trinciatura delle potature degli olivi, pratica 
agronomica consistente nell'interramento di apposite colture allo scopo di mantenere o aumentare la 
fertilità del terreno; 

L’impianto sarà completamente mitigato, tramite la realizzazione di una quinta arboreo arbustiva che 
dovrà imitare un’area di macchia mediterranea spontanea ma al tempo stesso funzionale alla 
mitigazione dell’impatto visivo evitando fenomeni di ombreggiamento nel campo fotovoltaico; 

Tutto ciò considerato si ritiene il progetto compatibile con le previsioni del piano. 
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6. PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Il Sito oggetto del seguente Studio di Impatto ambientale ricade nel territorio comunale di 
Torremaggiore. Un tratto della Linea di Connessione è invece localizzato nel Comune di San Severo. 

6.1 PIANO REGOLATORE GENERALE DI TORREMAGGIORE 

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Torremaggiore è vigente dal 1975. 

Da Stralcio cartografico del Piano il sito risulta ricadere in Zona E “Agricola”. 

 

Figura 6.1: Piano Regolatore Generale del Comune di Torremaggiore 

6.2 PIANO COMUNALE DEI TRATTURI DEL COMUNE DI TORREMAGGIORE 

Il Piano Comunale dei Tratturi è stato redatto con la precisa missione di costituire un ambito di tutela 
attiva del territorio comunale interessato dai tronchi armentizi ed in particolare dal Régio Tratturo, 
missione declinata secondo una serie di obiettivi strategici da perseguire con azioni e limitazioni 
definite dalle presenti norme del PCT.  

Gli obiettivi riguardano, da una parte la conservazione dell’integrità, il miglioramento della visitabilità 
e della leggibilità del tracciato tratturale, da ottenere attraverso il recupero delle residue 
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testimonianze e dall’altra un riuso compatibile del sedime tratturale ottenuto attraverso funzioni di 
potenziamento del sistema dell’accessibilità, dei servizi per il trasporto, del verde pubblico e dei 
percorsi pedonali e ludici. 

Il programma del Piano si definisce nell’attivazione sinergica e interattiva degli ambiti relativi ai settori 
delle aree Naturali e Culturali, delle aree destinate ai Servizi artigianali e per il Tempo Libero ed infine 
alle aree per le Attività Agricole di settore. 

I territori interessati dalle indicazioni del “Piano Comunale dei Tratturi” sono i seguenti: 

• Tratturo Regio Aquila – Foggia (n. 1 – reintegra del 1879) 

• Tratturo Regio Celano – Foggia (n. 5 – reintegra del 1878-1881) 

• Braccio Regio Nunziatella - Stignano (n. 10 – reintegra del 1876-1878) 

• Braccio Regio Pozzo delle Capre – Fiume Triolo (n. 11 – reintegra del 1877) 

Il PCT costituisce Variante alla strumentazione urbanistica vigente ed ha valenza di Piano urbano 
esecutivo (PUE) ai sensi della vigente normativa regionale in materia urbanistica. 

 

Figura 6.2: Piano Comunale dei Tratturi di Torremaggiore 

La linea di Connessione risulta essere interessata dalla presenza del Braccio Regio Pozzo delle Capre – 
Fiume Triolo. 
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L’Articolo 23 del Piano “Zona Agricola di Salvaguardia Paesaggistica E1” indica che sono autorizzabili 
piani e/o progetti e interventi che, sulla base di specificazioni di dettaglio, comportino le sole seguenti 
trasformazioni: 

• Mantenimento e ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature per attività connesse al 
bene archeologico (sorveglianza, protezione, ricerca scientifica, attività culturali e del tempo 
libero); 

• Attraversamenti carrabili e/o pedonali per raggiungere le proprietà private; 

• Piantumazioni di alberature autoctone e sistemazioni idrauliche; 

Non sono invece autorizzabili piani, progetti e interventi che comportano: 

• Ogni trasformazione del sito, ad eccetto delle attività inerenti lo studio, la valorizzazione del 
bene archeologico e la normale utilizzazione agricola dei terreni; 

• Escavazioni ed estrazioni di materiali; 

• Discarica di rifiuti e di materiali di ogni tipo; 

• L’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, con esclusione 
della segnaletica stradale di cui alla normativa vigente e di quella informativa prevista dal PCT. 

Il Tratturo sarà interessato dall’attraversamento del cavidotto interrato che verrà realizzato tramite 
TOC, evitando così escavazioni a cielo aperto. L’intervento risulta compatibile con le previsioni del 
Piano. 

6.3 PIANO URBANISTICO GENERALE DI SAN SEVERO 

Il Piano urbanistico Generale del Comune di San Severo è stato approvato con Delibera del Consiglio 
Comunale n. 33 del 3/11/2014, in data 28/08/2019, il Piano è stato adeguato al PPTR. 

Il Piano persegue la realizzazione, nel territorio comunale di uno sviluppo sostenibile, attraverso: 

• La tutela dell’integrità fisica e dell’identità culturale, assunte come condizioni di ogni 
ammissibile scelta di trasformazione, fisica o funzionale del territorio; 

• La valorizzazione delle qualità ambientali, paesaggistiche, urbane, architettoniche, relazionali e 
sociali presenti, nonché il ripristino delle qualità degradate, ed il conferimento di nuovi e più 
elevati caratteri di qualità, formale e funzionale; 

Il Piano: 

• Individua l’articolazione del territorio interessato in contesti territoriali aventi caratteristiche 
omogenee di rilievo generale; 

• Individua gli elementi costituenti invarianti strutturali all’interno dei medesimi contesti e 
stabilisce le modalità per la loro tutela; 

• Stabilisce i parametri e le direttive, preminentemente di carattere qualitativo, da osservarsi 
nella parte di carattere programmatico del P.U.G, dai programmi integrati di intervento e da 
qualsivoglia programma comunale attinente all’assetto e all’uso del territorio e degli immobili 
che lo compongono e definisce le trasformazioni fisiche e funzionali consentite e/o prescritte. 

All’interno del Comune di San Severo ricade solamente la linea di connessione dell’impianto analizzato. 

Si riportano di seguito gli stralci del Piano relativi all’intervento analizzato. 



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 43 di 73 

 

Figura 6.3: PUG San Severo – Struttura Antropica e storico culturale – Componenti Culturali e Insediative 

L’Articolo 7.6.3.1 “Individuazione delle Componenti Culturali e Insediative” indica che le componenti 
culturali e insediative individuate dal P.U.G adeguato al P.P.T.R comprendono: 

• Città Consolidata; 

• Testimonianza della Stratificazione Insediativa; 

• Area di Rispetto delle Componenti Culturali e insediative; 

• Paesaggi Rurali. 

La Linea di Connessione risulta essere interessata dalla presenza di: 

• Beni Storico Culturali – Segnalazioni Architettoniche _ Aree appartenenti alla Rete Tratturi 
“Braccio Regio Pozzo delle Capre – Fiume Triolo” e relative fasce di rispetto; 

• Aree a Rischio Archeologico. 

• Paesaggi Rurali; 

L’Articolo 7.6.3.2 “Definizioni degli ulteriori contesti riguardanti le componenti culturali e 
insediative” individua al C.2 le Testimonianze della stratificazione insediativa che consistono in: 
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• Siti interessati dalla presenza e/o stratificazione dei beni storico culturali di particolare valore 
paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio comunale, segnalazioni 
architettoniche e segnalazioni archeologiche; 

• Aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento 
della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca.  

• Aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti 
isolati o rinvenienti da indagini su foto aeree e da riprese all'infrarosso. 

• Area di rispetto delle componenti culturali e insediative: consiste in una fascia di salvaguardia 
dal perimetro esterno dei siti di cui al precedente punto 2), finalizzata a garantire la tutela e la 
valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In particolare: 

o Per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, 
lettera a), prive di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell'art. 45 del Codice, essa 
assume la profondità cartografata nella tavola C3.6; 

o per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all'art.75 punto 3) essa assume la 
profondità di 100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi 
non reintegrati, come da tavola C.3.6. 

• Paesaggi rurali: consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata 
alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei 
tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. Sono perimetrati 
nella tavola C3.7, in applicazione dell'art. 78 co.3 lettera a) delle NTA del PPTR e sono articolati 
nei seguenti ambiti: Contesto del Radicosa, Contesto agricolo pregiato, Contesto del Triolo; 
altresì vengono individuate le seguenti componenti dei Paesaggi rurali: la Rete Tratturale, le 
Aree della Riforma Fondiaria ed i Beni diffusi nel paesaggio agrario. 

L’Articolo 7.6.3.3 “Indirizzi per le componenti culturali e insediative” indica che gli interventi che 
interessano le componenti culturali e insediative devono tendere a: 

• assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati 
al territorio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata 
e ai caratteri identitari delle figure territoriali che lo compongono; 

• mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche 
attraverso la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e 
della trama in cui quei beni hanno avuto origine e senso giungendo a noi come custodi della 
memoria identitaria dei luoghi e delle popolazioni che li hanno vissuti; 

• salvaguardare le zone di proprietà collettiva di uso civico al fine preminente di rispettarne 
l'integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo-pastorali; 

• garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del 
contesto in cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

• promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al 
recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e 
valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso; 

• evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; 

• reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e 
identitarie e ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 

 

L’Articolo “7.6.3.4 Direttive per le componenti culturali e insediative” indica che il PUG adeguato al 
PPTR e i piani e programmi generali e di settore, anche mediante accordi con la Regione, con gli organi 
centrali o periferici del Ministero per i Beni e le Attività culturali in base alle rispettive competenze e 
gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 
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• assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti 
antropiche e storicoculturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui 
all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 e con l'elaborato del PPTR 4.4.4 - Linee guida per il 
restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco e l'elaborato del PPTR 4.4.6 - Per il recupero, la 
manutenzione e il riuso de/l'edilizia e dei beni rurali; 

• incentivano la fruizione sociale del Contesto topografico stratificato del Mosaico, individuato 
quale sistema territoriale comprendente insiemi di siti di cui si definiscono le relazioni 
coevolutive e quale vasta area agricola di pregio contraddistinta da una rete di masserie 
storiche, di segnalazioni archeologiche e di tratturi (masserie, casini, poderi della riforma 
fondiaria) in attuazione e integrazione del Progetto Territoriale n. 5 "Sistemi territoriali per la 
fruizione dei beni patrimoniali" del PPTR; 

• tutelano e valorizzano gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro rilevanza 
per l'identità del paesaggio, della storia e della cultura regionali, nonché della funzione produttiva, 
di difesa ecologica e idrogeologica, come individuati a norma degli artt. 4 e 5 della L.R.14/2007; 

• tutelano e valorizzano i beni diffusi nel paesaggio rurale: le architetture minori, quali casette di 
appoggio (caselle), accessi (colonne poderali), cisterne, pozzi, sistemi storici di raccolta e 
canalizzazione delle acque piovane; piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza per età, 
dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai 
sensi della LR 14/2007; alberature stradali e poderali; 

• assicurano che nell'area di rispetto delle componenti culturali e insediative di cui all'art. 76, 
punto 3) sia evitata ogni alterazione della integrità visuale, nonché ogni destinazione d'uso non 
compatibile con le finalità di salvaguardia, e sia perseguita la riqualificazione del contesto, 
individuando i modi per innescare processi di corretto riutilizzo e valorizzazione o incentivi per 
il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati alterati o distrutti; 

• allo scopo della salvaguardia delle zone di proprietà collettiva di uso civico, ed al fine 
preminente di rispettarne l'integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo-
pastorali, approfondiscono il livello di conoscenze curandone altresì l'esatta perimetrazione e 
incentivano la fruizione collettiva valorizzando le specificità naturalistiche e storico-tradizionali 
in conformità con le disposizioni di cui alla L.R.28 gennaio 1998, n. 7, coordinandosi con l'ufficio 
regionale competente. 

Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione della città consolidata, individuata e perimetrata 
nella tavola C3.6, con particolare riguardo al recupero della sua percettibilità e accessibilità 
monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso, il PUG 
adeguato al PPTR, attraverso Programmi Integrati di Rigenerazione Urbana ed in coerenza con il 
Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 "Norme 
generali di governo e uso del territorio": 

• approfondisce le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e stratificazione storica 
al fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualità da conservare e gli specifici problemi 
da affrontare per la tutela, riqualificazione e valorizzazione della città consolidata; 

• stabilisce disposizioni di salvaguardia e riqualificazione, in particolare: 

o vietando la modificazione dei caratteri che ne connotano la trama viaria ed edilizia e 
dei manufatti che costituiscono testimonianza storica o culturale; 

o garantendo la conservazione e valorizzazione di segni e tracce che testimoniano la 
stratificazione storica dell'insediamento; 

o valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relativa percettibilità e 
accessibilità monumentale, con particolare riguardo ai margini urbani e ai bersagli 
visivi (fondali, skylines, belvedere ecc.), anche individuando aree buffer di 
salvaguardia; 
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o evitando cambiamenti delle destinazioni d'uso incoerenti con i caratteri identitari, 
morfologici e sociali e favorendo in particolare le destinazioni d'uso residenziali, 
artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche al fine di 
assicurarne la rivitalizzazione e rifunzionalizzazione; 

o non ammettendo, di norma, l'aumento delle volumetrie preesistenti nelle parti di città 
caratterizzate da elevata densità insediativa e non consentendo l'edificabilità, oltre 
che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree e negli spazi 
rimasti liberi, qualora questi siano ritenuti idonei agli usi urbani o collettivi e 
concorrenti a migliorare la qualità del paesaggio urbano; 

o promuovendo l'eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri 
storici, architettonici e ambientali dei luoghi, o incentivi per il ripristino dei caratteri 
originari del contesto qualora fossero stati alterati o distrutti, cercando nel contempo 
di promuovere interventi atti a migliorarne la qualità insediativa e la sicurezza di chi 
vi abita e lavora. 

Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali, nonché di reinterpretare la 
complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne 
le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, il PUG adeguato al PPTR, in 
coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, 
n. 20 "Norme generali di governo e uso del territorio": 

• riconosce e perimetra, nella tavola C3.7, i paesaggi rurali meritevoli di tutela e valorizzazione, 
con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei 
caratteri originari; 

• sottopone i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla riproduzione 
dei caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, 
alla indicazione delle opere non ammesse perché contrastanti con i caratteri originari e le qualità 
paesaggistiche e produttive dell'ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero 
delle masserie, dell'edilizia e dei manufatti rurali, della rete scolante, della tessitura agraria e 
degli elementi divisori, nonché ai caratteri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi 
rurali (dimensioni, materiali, elementi tipologici); al tal fine favorisce l'uso di tecniche e metodi 
della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, potenziamento dell'efficienza 
energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell'acqua piovana. 

Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali, il PUG adeguato 
al PPTR disciplina gli interventi edilizi ed il consumo di suolo anche attraverso l'individuazione, nel 
PUG Programmatico, di lotti minimi di intervento e limiti volumetrici differenziati a seconda delle 
tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, in conformità con gli obiettivi di 
qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR. 

L’Articolo 7.6.3.6 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della 
stratificazione insediativa” indica che fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista 
dalla Parte II del Codice, nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa, 
come definite all'art. 7.6.3.2, punto 2) lettere a) e b), ricadenti in zone territoriali omogenee a 
destinazione rurale alla data di entrata in vigore del PPTR, si applicano le misure di salvaguardia e 
di utilizzazione di cui ai successivi commi. Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione 
dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi 
in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR e 
in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

• qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 
presenza e/o stratificazione di beni storico culturali; 
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• realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti e per la depurazione delle acque reflue; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, 

• nuove attività estrattive e ampliamenti; 

• escavazioni ed estrazioni di materiali; 

• realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 
energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 
esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 
interessino il percorso più breve possibile; 

• costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 
paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità 
e delle normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR, nonché degli atti di governo del 
territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli 
di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

• ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione 
della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o 
identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, 
i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l'inserimento di elementi dissonanti e 
privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

• realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 
testimonianze della stratificazione; 

• realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio 
degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non 
compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

• demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti 
privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed 
evitando l'inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia 
tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o 
regionali o atti di governo del territorio; 

• realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad 
altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere 
realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente 
compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il 
recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, 
evitando l'inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie ecocompatibili. 

Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio 
archeologico, come definite all'art. 7.6.3.2, punto 2), lettera c), ricadenti in zone territoriali 
omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le 
misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma. 

Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l'applicazione 
dell'art. 106 co.l delle NTA del PPTR, preliminarmente all'esecuzione di qualsivoglia intervento 
che comporti attività di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa 
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compromettere il ritrovamento e la conservazione dei reperti, è necessaria l'esecuzione di saggi 
archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio 
per il nulla osta. 

Nel rispetto delle norme per l'accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 
progetti ed interventi: 

• per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, 
conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed 
archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica 
e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

• per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di 
collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell'area da realizzarsi con materiali 
compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

L’Articolo 7.6.3.7 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l'area di rispetto delle componenti 
culturali insediative” indica che fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla 
Parte II del Codice, nell'area di rispetto delle componenti culturali insediative di cui all'art. 7.6.3.2, 
punto 3, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore 
del PPTR, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi. 

Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

• qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 
presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

• realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti e per la depurazione delle acque reflue; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, 

• nuove attività estrattive e ampliamenti; 

• escavazioni ed estrazioni di materiali; 

• realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 
energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 
esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 
interessino il percorso più breve possibile; 

• costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 
paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR, 
nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, 
progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

• ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione 
della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o 
identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, 
i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l'inserimento di elementi dissonanti; 
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• trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 
superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

o siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 
all'efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

o comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
o non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo 

l'incremento della superficie permeabile e l'eliminazione degli elementi artificiali che 
compromettono la visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

o garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche 
costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando 
l'inserimento di elementi dissonanti; 

o promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 
contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e 
servizi culturali, infopoint,ecc.) del bene paesaggio; 

o incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino 
di percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, 
garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

o non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

• realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 
testimonianze della stratificazione; 

• demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti 
privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed 
evitando l'inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al di fuori della 
fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, 
nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

• realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio 
degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non 
compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

• adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e 
medio fusto e arbustiva presente e migliorandone l'inserimento paesaggistico; 

• realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad 
altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere 
realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente 
compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il 
recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, 
evitando l'inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie ecocompatibili. 

• nell'area di rispetto dei tratturi reintegrati (Tratturo L'Aquila-Foggia e Braccio Nunziatella-
Stignano) la realizzazione di attrezzature per il servizio al traffico (impianti di distribuzione 
carburanti e impianti a servizio della viabilità). 

Nel rispetto delle norme per l'accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 
progetti e interventi: 

• per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, 
conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed 
archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica 
e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

• per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di 
collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell'area da realizzarsi con materiali 
compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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Figura 6.4: PUG San Severo – Quadro Strutturale – Paesaggi Rurali 

La linea di Connessione, come precedentemente individuato risulta essere interessata dalla presenza 
di “Paesaggi Rurali”, nello specifico si evidenzia che la linea di connessione ricade all’ interno della 
Zona agricola del Triolo. 

L’Articolo 7.6.3.8 “Misure di salvaguardia ed utilizzazione per i paesaggi rurali” indica che nei 
territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali ed alle relative componenti paesaggistiche 
(Rete tratturale, Aree della Riforma Fondiaria e Beni diffusi nel paesaggio agrario, quali il Sistema 
insediativo e gli Alberi in filari, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai 
successivi commi. 

Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
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• compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio 
agrario ed in particolare: dei muretti a secco, delle architetture minori quali casette di appoggio 
(caselle), accessi (colonne poderali), cisterne, fontanili, pozzi, sistemi storici di raccolta e 
canalizzazione delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi 
secolari, delle siepi, dei filari alberati e delle risorgive. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle 
normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 
degradate; 

• ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che non garantiscano il corretto inserimento 
paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli 
equilibri ecosistemico-ambientali; 

• trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i 
caratteri della trama insediativa di lunga durata; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile. 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR, 
nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili: 

• realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di 
sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione 
anche ai fini del loro riciclo. L'installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in 
modo da mitigare l'impatto visivo, non alterando la struttura edilizia originaria, senza 
comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo significativo nella 
lettura dei valori paesaggistici; 

• l'ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R.37/1985 e s.m.i. in esercizio 
alla data di adozione del PPTR può essere autorizzato solo a seguito dell'accertamento 
dell'avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l'ampliamento 
stesso avendo cura di preservare, nell'individuazione dell'area di ampliamento, i manufatti di 
maggiore pregio ivi presenti. In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve 
eccedere il 50% della superficie già autorizzata. Tutta la documentazione relativa 
all'accertamento dell'avvenuto recupero delle aree già oggetto di coltivazione deve essere 
trasmessa all'Amministrazione competente al rilascio dell'accertamento di compatibilità 
paesaggistica unitamente all'aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all'intera area di cava 
e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l'area già coltivata e recuperata. Il Piano di 
Recupero dovrà mirare all'inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 
paesaggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura 
geomorfologica e naturalistica dei luoghi. 

Nel rispetto delle norme per l'accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 
progetti ed interventi: 

• di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto 
con le peculiarità paesaggistiche dei luoghi; 

• manutenzione e ripristino degli accessi (colonne poderali) esistenti, limitati alle parti in cattivo 
stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

• realizzazione di percorsi per la "mobilità dolce" su viabilità esistente, senza opere di 
impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

• rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze 
naturalistiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

La Rete tratturale, le Aree della Riforma Fondiaria ed i Beni diffusi nel paesaggio agrario, quali il 
Sistema insediativo e gli Alberi in filari, così come individuati e perimetrati nella tav. C3.7 e come 
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ulteriormente precisati a scala locale in sede di predisposizione della Relazione paesaggistica di 
cui al D.M. 12/12/2005, costituiscono le componenti dei Paesaggi rurali e sono disciplinati dalle 
seguenti ulteriori misure di salvaguardia ed utilizzazione: 

• Rete tratturale: Le ulteriori misure di salvaguardia ed utilizzazione della componente Rete 
tratturale sono rinvenibili all'art. 7.6.3.6. 

• Aree della Riforma Fondiaria - Tali insediamenti, derivanti da interventi di bonifica realizzati nel 
secondo dopoguerra, vanno tutelati attraverso la conservazione della struttura insediativa, 
globalmente considerata, nonché dei singoli manufatti, ove non gravemente compromessi. I 
progetti o piani di trasformazione fondiaria, inoltre, devono conservare per tali aree la 
riconoscibilità della geometria regolare delle quotizzazioni del mosaico della riforma agraria. 

• Beni diffusi nel paesaggio agrario - Sistema insediativo - Per il sistema insediativo individuato 
nella Tav. C3.7, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione si considerano non 
ammissibili trasformazioni che possano compromettere la conservazione dei siti interessati 
dalla presenza e/o stratificazione di beni con valore storico culturale. Altresì, nel rispetto degli 
obiettivi di qualità e delle normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR, si considerano 
ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

o ristrutturazione dei manufatti edilizi e delle attrezzature legittimamente esistenti, con 
esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di valore culturale e/o 
identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le 
tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo, evitando l'inserimento di elementi 
dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili, con incremento della 
SUL nei limiti consentiti per il Contesto agricolo di appartenenza; 

o realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 
servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica 
dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

o demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 
esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri 
storico-tipologici ed evitando l'inserimento di elementi dissonanti; 

o realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-
pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti 
dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 
dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno 
garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori 
coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l'inserimento di elementi dissonanti e 
privilegiando l'uso di tecnologie ecocompatibili. 

• Beni diffusi nel paesaggio agrario -Alberi in filari - Sono beni diffusi nel paesaggio agrario con 
notevole significato paesaggistico le piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza 
per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; le alberature stradali e 
poderali in filari e le pareti a secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi, delle delimitazioni 
delle sedi stradali. 

Nell'area del bene si dovrà attuare esclusivamente la conservazione e la valorizzazione 
dell'assetto attuale ed il recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione dei 
detrattori; non sono autorizzabili piani e progetti comportanti trasformazioni che 
compromettano la morfologia ed i caratteri colturali e d'uso del suolo con riferimento al rapporto 
esistente tra il bene ed il suo intorno diretto; non sono inoltre consentite operazioni di espianto 
sistematico. 

Sono auspicabili integrazioni con essenze omogenee alle esistenti, e comunque autoctone. 
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Figura 6.5: PUG San Severo – Componenti Percettive 

L’Articolo 7.6.3.9 “Individuazione delle componenti dei valori percettivi e controllo paesaggistico” 
indica le componenti dei valori percettivi individuate dal PUG del comune di San severo adeguato 
al PPTR comprendono ulteriori contesti costituiti da: 

• Strade a valenza paesaggistica; 

• Punti panoramici; 

• Coni visuali. 

L’Articolo 7.6.3.10 “Definizioni degli ulteriori contesti di cui alle componenti dei valori percettivi” 
individua: 

• Strade a valenza paesaggistica (art 143, comma 1, lett. e, del Codice): consistono nei tracciati 
carrabili, rotabili e ciclo-pedonali dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e 
complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza 
paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, 
lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci 
ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come individuati nella tavola C3.7. 
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• Luoghi panoramici (art 143, comma 1, lett. e, del Codice): consistono in siti posti in posizioni 
orografiche strategiche, accessibili al pubblico, dai quali si gode di visuali panoramiche su 
paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici, come individuati nella tavola C3.7. 

• Coni visuali (art 143, comma 1, lett. e, del Codice): Consistono in aree di salvaguardia visiva di 
elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria importanza per la conservazione e la 
formazione dell'immagine identitaria e storicizzata di paesaggi pugliesi, anche in termini di 
notorietà internazionale e di attrattività turistica, come individuati nella tavola C3.7. Ai fini 
dell'applicazione delle misure di salvaguardia inerenti la realizzazione e l'ampliamento di 
impianti per la produzione di energia, di cui alla seconda parte dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - 
Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, sono 
considerate le tre fasce "A", "B" e "C" di intervisibilità così come individuate nella cartografia 
allegata all'elaborato 4.4.1 del PPTR. 

L’Articolo 7.6.3.11 “Indirizzi per le componenti dei valori percettivi” indica che gli interventi che 
interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

• salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi, attraverso il mantenimento degli 
orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali strade a valenza 
paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l'occlusione di 
tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore 
identitarie; 

• salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 
geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile e ciclo-pedonale) dei 
paesaggi; 

• riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

L’Articolo 7.6.3.11 “Indirizzi per le componenti dei valori percettivi” indica che gli interventi che 
interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

• salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi, attraverso il mantenimento degli 
orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali strade a valenza 
paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l'occlusione di 
tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore 
identitarie; 

• salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 
geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile e ciclo-pedonale) dei 
paesaggi; 

• riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

L’Articolo 7.6.3.13 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori 
percettivi” indica che nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi 
come definiti all'art. 7.6.3.9, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai 
successivi commi. 

Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

• modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 
paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, 
antropiche e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 

• modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi 
dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile 
panorama che da essi si fruisce; 
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• realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

• realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 
quanto previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

• nuove attività estrattive e ampliamenti. 

Nel rispetto delle norme per l'accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 
progetti e interventi che: 

• comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente 
che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e 
il panorama che da essi si fruisce; 

• assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde; 

• comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 
tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

• riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità 
pedonale e ciclabile; 

• comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le 
caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche 
e ambientali dell'area oggetto di tutela. 

Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all'art. 
7.6.3.9, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi. 

Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 
considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA del PPTR e in particolare quelli che 
comportano: 

• la privatizzazione dei punti di vista "belvedere" accessibili al pubblico ubicati lungo le strade a 
valenza paesaggistica o in luoghi panoramici; 

• la realizzazione di recinzioni in rete metallica, filo spinato, paletti in cemento e/o materiali 
similari lungo le strade a valenza paesaggistica o in luoghi panoramici; 

• segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l'intervisibilità e l'integrità percettiva 
delle visuali panoramiche; 

• ogni altro intervento che comprometta dai luoghi panoramici e dalle strade a valenza 
paesaggistica, l'intervisibilità e l'integrità percettiva del paesaggio e dei peculiari valori identitari 
riconoscibili, con particolare riferimento al valore d'insieme delle relazioni tra le componenti 
antropiche, morfologiche, geologiche e di copertura del suolo. 

Nel rispetto delle norme per l'accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 
progetti e interventi che: 

• che mantengano e rafforzino le componenti significative e le loro reciproche relazioni fisiche e 
percettive al fine di arricchire e caratterizzare il paesaggio; 

• comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente 
che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e 
il panorama che da essi si fruisce; 

• assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde e garantiscano la visibilità del 
paesaggio circostante, ponendo particolare attenzione alle prospettive visive (fruizione da 
particolari siti punti panoramici, belvedere, assi di percorrenza o emergenze caratterizzanti il 
paesaggio ecc.); 

• comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 
tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 
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• riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità 
pedonale e ciclabile; 

• comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le 
caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche 
e ambientali dell'area oggetto di tutela. 

 

Figura 6.6: PUG San Severo – Uso del Suolo 

La linea di Connessione ricade all’interno della Zona Agricola EA del Triolo. L’Articolo 23.1 “Zona 
agricole del Triolo (di Alto Valore Agronomico) indica quando segue. 

Costituiscono la zona Ea le aree destinate all'attività agricola nella porzione sud-orientale del territorio 
comunale, utilizzate prevalentemente seminativi non irrigui e sporadicamente per colture pregiate, 
frutteti, ecc. 

L'intervento edilizio è ammesso entro i limiti quantitativi massimi e ad opera dei soggetti indicati dalle 
norme regionali vigenti in materia, con le seguenti precisazioni: 

• Per gli edifici di origine agricola che risultino abbandonati o non più necessari alle esigenze delle 
aziende agricole, sono consentiti esclusivamente interventi volti al loro recupero con 
mutamento della destinazione all'interno del settore agricolo (per funzioni agrituristiche, ad 
esempio) o per funzioni ricettive legate al turismo rurale quali residenze rurali, attività di 
degustazione del prodotto agro-alimentare, ecc. 
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• Per gli edifici a destinazione residenziale conseguita entro la data di adozione delle presenti 
norme, l'intervento edilizio è ammesso nel rispetto dei seguenti parametri: 

o Ampliamento della Sul in misura massima del 20% della Sul esistente alla data di 
adozione delle presenti norme comunque fino ad un massimo di 150 mq. 

o H = 6,5 m. 

In presenza di interventi di ampliamento il progetto deve contenere la verifica della Sul esistente alla 
data summenzionata e la relativa documentazione; l'ampliamento deve essere realizzato in continuità 
del fabbricato esistente o comunque integrato nello spazio già costruito. 

• Per i fabbricati aventi, alla data di adozione delle presenti norme, destinazione produttiva 
l'intervento edilizio è ammesso nel rispetto dei seguenti parametri: 

o Ampliamento della Sul in misura massima del 10% della Sul esistente alla data di 
adozione delle presenti norme e comunque fino ad un massimo di 350 mq. 

o H = non superiore a quella dell'edificio ampliato; 

• Per le aree già utilizzate a fini ricreativi e/o sportivi, per destinazioni di cui al successivo comma 
3, per accorpamenti non superiori a 20.000 mq. escludendo aree a parcheggio o a parco, sono 
ammessi interventi edilizi nel rispetto dei seguenti parametri: 

o Rapporto di copertura Re massimo = 5% 
o H massima = 4,5m fatta eccezione per gli impianti sportivi in cui H massima = 8m. 

Gli interventi di nuova urbanizzazione sono autorizzati mediante formazione di apposito Piano 
Urbanistico Esecutivo che dovrà dimostrare sia i requisiti del proponente che la compatibilità 
dell'intervento proposto riguardo al contesto, alle coltivazioni agricole limitrofe, alla necessità di non 
ridurre la consistenza di coltivazioni pregiate (vigenti, uliveti, ecc.). 

• La realizzazione di interventi finalizzati allo sviluppo e al recupero del patrimonio produttivo 
agricolo sarà attuabile, a titolo oneroso, anche da soggetti non imprenditori agricoli a titolo 
principale e coltivatori diretti mediante P.U.E. 

• L'area d'intervento, in ogni caso, dovrà avere una superficie almeno pari all'unità minima 
colturale di 10.000 mq. 

Sono ammesse le seguenti destinazioni funzionali: 

• per i casi di cui alla lettera a) del precedente comma è ammessa la destinazione agricola (A), 
destinazioni di tipo ricettivo (Pr) o per esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (Pc) 
nei limiti di cui al precedente comma; 

• per i casi di cui alla lettera b) del precedente comma è ammessa la sola destinazione residenziale 
(R); 

• peri casi di cui alla lettera e) del precedente comma è ammessa la sola destinazione produttiva 
(Pi); 

• per i casi di cui alla lettera d) del precedente comma sono ammesse destinazioni per servizi (S), 
limitatamente alle strutture di tipo sportivo e ricreativo e per attrezzature commerciali (Pc), 
limitatamente agli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, per attrezzature turistico-
ricettive (Pr) limitatamente alle strutture per feste e ricevimenti e alle strutture ricettive. 

Gli interventi -edilizi e non- devono garantire il rispetto e/o il ripristino della compagine vegetale che 
caratterizza questi luoghi. L'attività agricola va esercitata nel rispetto dell'assetto idrico superficiale e 
delle relative sistemazioni. 

È consentita la realizzazione di casette d'appoggio, quali elementi della tipologia rurale rinveniente 
dall'uso di fabbricati di ridotte dimensioni, per uso diurno o comunque temporaneo, della superficie 
non superiore a mq. 50 e comunque nel rispetto dell'indice di fabbricabilità pari a 0,03 mc/mq; 
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potranno essere dotate di pergolati e/o verande, aperte su tre lati, con superficie non superiore a 
quella della casetta d'appoggio. 

In riferimento a quanto precedentemente esposto si evidenzia che: 

• All’interno del Comune di San Severo ricade solamente la linea di connessione dell’impianto 
analizzato. 

• la linea di connessione sarà realizzata tramite TOC e interesserà la strada panoramica per un 
breve tratto e solo trasversalmente. Essendo il cavidotto interrato saranno mantenuti i coni 
visivi. 

Tutto ciò considerato si ritiene, la realizzazione del progetto compatibile con le previsioni del piano. 
Per quanto riguarda le interferenze individuata è stata redatta apposita Relazione Paesaggistica. 
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7. PIANIFICAZIONE SETTORIALE 

7.1 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia è stato approvato con D.C.R. 230/2009 e rappresenta 
lo strumento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi 
superficiali e sotterranei e gli obiettivi di qualità per specifica destinazione, nonché della tutela 
qualitativa e quantitativa del sistema idrico. Esso contiene: 

• I risultati dell’attività conoscitiva; 

• L’individuazione degli obiettivi di qualità ambientale per specifica destinazione; 

• L’elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di 
prevenzione dall’inquinamento e di risanamento; 

• Le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino 
idrografico; 

• L’indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità; 

• Il programma di verifica dell’efficacia degli interventi previsti; 

• Gli interventi di bonifica dei corpi idrici; 

• L’analisi economica; e le misure previste al fine di dare attuazione al recupero dei costi dei 
servizi idrici; 

• Le risorse finanziare previste a legislazione vigente. 

Lo strumento essenziale contenuto all’interno del Piano di Tutela delle Acque è il monitoraggio. È 
distinto in due tipi fondamentali, il primo in fase conoscitiva o di sorveglianza, il secondo in fase di 
regime operativo. Il primo ha il compito di valutare lo stato dei corpi idrici fornendo indicazioni per 
progettare i piani di monitoraggio e per adottare le misure di tutela e miglioramento dello stato 
qualitativo. 

Il monitoraggio operativo viene operato nella fase a regime del Piano, con lo scopo di verificare 
l’avvicinamento dello stato dei corpi idrici allo stato di qualità obiettivo, in seguito all’attuazione delle 
misure di tutela. Viene applicato inoltre un terzo strumento di monitoraggio, definito monitoraggio di 
indagine, si applica unicamente alle acque superficiali quando sono conosciute le cause del mancato 
raggiungimento degli obiettivi ambientali o del superamento degli standard di qualità chimica, in 
sostituzione del monitoraggio operativo. 

L’individuazione die bacini idrografici ha portato al riconoscimento di 227 bacini principali, di cui 153 
direttamente affluenti nel Mar Adriatico, 23 affluenti nel mar Ionio, 13 afferenti al Lago di Lesina, 10 
al Lago di Varano e 28 endoreici. 

I bacini di maggiore importanza risultano essere gli interregionali dei fiumi Fortore, Ofanto e Bradano, 
che interessano solo parzialmente la regione Puglia. Tra i bacini regionali assumono rilievo quelli del 
Candelaro, del Cervaro e del Carapelle, ricadenti nella provincia di Foggia, in quanto risultano essere 
gli unici per i quali le condizioni geomorfologiche consentono l’esistenza di corsi d’acqua.  



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 60 di 73 

 

Figura 7.1: PTA -Individuazione dei bacini idrografici della Puglia 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale è localizzato all’interno del Bacino del 
Candelaro, avente una superficie di 2242 km2. 

La Regione Puglia, in virtù della natura calcarea dei terreni, che interessano gran parte del territorio 
regionale, è interessata dalla presenza di corsi d’acqua solo nell’area della provincia di Foggia. I corsi 
d’acqua, caratterizzati da regime torrentizio, ricadono nei Bacini interregionali dei fiumi Saccione, 
Fortore e Ofanto e nei Bacini Regionali dei torrenti Candelaro, Cervaro e Carapelle. 
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Figura 7.2: PTA -Individuazione dei corpi idrici superficiali 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale è localizzato a circa 3,9 Km dal Torrente 
Triolo. 

In riferimento ai corpi idrici superficiali, vengono individuati come significati: 

• Tutti i corsi d’acqua naturale di primo ordine il cui bacino imbrifero abbia superficie maggiore a 
200 Km2; 

• Tutti i corsi d’acqua naturale di secondo ordine o superiore il cui bacino imbrifero abbi auna 
superficie maggiore a 400 Km2; 

• I laghi aventi superficie dello specchio d’acqua pari a 0,5 Km2 o superiore; 

• Le acque marino costiere comprese entro la distanza di 3000 m dalla costa e comunque entro 
la batimetrica di 50 m; 

• Le acque delle lagune, dei laghi salmastri e degli stagni costieri; 

• I canali artificiali che restituiscono almeno in parte le proprie acque in corpi idrici naturali 
superficiali e aventi portata di esercizio di almeno 3m3 al secondo; 

• I laghi artificiali aventi superficie dello specchio liquido pari almeno a 1 Km2, o un volume di 
invaso pari almeno a 5 miliardi di m3, nel periodo di massimo invaso. 
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Figura 7.3: PTA -Individuazione dei corpi idrici superficiali significativi 

Il Piano di Tutela delle Acque divide le acque sotterranee in relazione al grado di permeabilità 
definendo gli acquiferi permeabili per fessurazione e/o carsismo; e gli acquiferi permeabili per 
porosità. 

L’acquifero superficiale della Piana del tavoliere di Foggia rientra nel gruppo degli acquiferi permeabili 
per porosità, inoltre nel tavoliere sono riconoscibili tre acquiferi superficiali per porosità: 

• L’acquifero superficiale, circolante nei depositi sabbioso-conglomeratici marini ed alluvionali 
pleistocenici; 

• L’acquifero profondo, circolante in profondità nei calcari mesozoici nel basamento carbonatico 
mesozoico, permeabile per fessurazione e carsismo; 

• Orizzonti acquiferi intermedi, interposti tra gli acquiferi sopracitati che si rinvengono nelle lenti 
sabbiose ardesiane contenute all’interno delle argille del ciclo sedimentario plio – pleistocenico; 

In riferimento agli acquiferi sotterranei vengono individuati come significativi: 

• Gli accumuli d’acqua nel sottosuolo permeanti la matrice rocciosa, posti al di sotto del livello di 
saturazione permanente; 

• Le manifestazioni sorgentizie, concentrate o diffuse in quanto affioramenti della circolazione 
idrica sotterranea. 

È da ritenersi significativo l’esteso acquifero del Tavoliere di Foggia, esso risulta essere inoltre 
intensamente sfruttato ed in condizioni di forte stress idrologico. 



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 63 di 73 

 

Figura 7.4: PTA -Individuazione degli acquiferi sotterranei 

Il Piano di Tutela delle Acque definisce inoltre le zone di protezione speciale e le aree di salvaguardia. 
Le zone di protezione della risorsa idrica sotterranea sono rappresentate da aree di ricarica, 
emergenze naturali della falda e aree di riserva. 

Le aree di protezione speciale vengono definite attraverso i caratteri del territorio e le condizioni 
idrogeologiche e vengono quindi codificate come A, B, C e D. 

Le aree A vengono definite su aree di prevalente ricarica, inglobando dei sistemi carsici complessi e 
risultano avere bilancio idrogeologico positivo. Sono tipicamente aree a bassa antropizzazione e sono 
caratterizzate da uno del suolo non eccessive. Le zone A tutelano la difesa e la ricostituzione degli 
equilibri idraulici e idrogeologici, superficiali e sotterrane, in queste zone è divieto: 

• La realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque, fatte 
salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza della popolazione; 

• L’apertura e l’esercizio di nuove discariche per rifiuti solidi urbani; 

• Spandimento di fanghi e compost; 

• La realizzazione di impianti e di opere tecnologiche che alterino la morfologia del suolo e del 
paesaggio carsico; 

• La trasformazione dei terreni coperti da vegetazione spontanea, in particolare mediante 
interventi di dissodamento e scarificatura del suolo e frantumazione meccanica delle rocce 
calcaree; 

• La trasformazione e la manomissione delle manifestazioni carsiche di superficie; 
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• L’apertura di impianti per allevamenti intensivi ed impianti di stoccaggio agricolo, così come 
definiti dalla normativa vigente, nazionale e comunitaria; 

• Captazione, adduzioni idriche, derivazioni, nuovi depuratori; 

• I cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni programmi di 
riconversione verso metodi di coltivazione biologica. 

Viene predisposta la tipizzazione ZPSI (zona di protezione speciale idrogeologica) con adozione dei 
relativi criteri di salvaguardia. 

Le zone B presentano condizioni di bilancio positive, con presenza di pressioni antropiche dovute 
perlopiù allo sviluppo dell’attività agricola, produttiva e infrastrutturale. 

Nelle zone B devono essere assicurati la difesa e la ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, 
di deflusso e di ricarica, in queste zone è divieto: 

• La realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque, fatte 
salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle popolazioni; 

• Spandimento di fanghi e compost; 

• Cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni programmi di 
riconversione verso metodi di coltivazione biologica o applicando criteri selettivi di buona 
pratica agricola; 

• Cambiamenti dell’uso del suolo; 

• Utilizzo di fitofarmaci e pesticidi per le colture in atto; 

• Apertura ed esercizio di nuove discariche per rifiuti solidi non inserite nel Piano Regionale dei 
Rifiuti. 

Per le zone C e D l’obiettivo è quello di preservare lo stato di qualità dell’acquifero sotterraneo con 
una forte limitazione nella concessione di nuove opere di derivazione. 
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Figura 7.5: PTA -Zone di protezione speciale idrogeologica  
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Figura 7.6: PTA -Aree a Vincolo d’uso degli Aquiferi  

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale risulta escluso da zone di vincolo individuate 
dal Piano di Tutela delle Acque. 

7.2 PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Il Piano di Bacino per l’Assetto Idrologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI) è finalizzato al 
miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica necessaria a ridurre 
gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli 
assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d’uso. 

Il PAI costituisce Piano di Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dell’articolo 17 comma & ter della Legge 
18 maggio 1989, n. 183, ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, 
normativo e tecnico – operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme 
d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di 
competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Le finalità del Piano sono realizzate mediante: 

• La definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di 
esondazione e di dissesto dei versanti; 

• La definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la regolarizzazione 
dei corsi d’acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e 
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delle infrastrutture, indirizzando l’uso di modalità di intervento che privilegino la valorizzazione 
ed il recupero delle caratteristiche naturali del territorio; 

• L’individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 

• La manutenzione, il completamento e l’integrazione dei sistemi di protezione esistenti; 

• La definizione degli interventi per la protezione dei corsi d’acqua; 

• La definizione di nuovi sistemi di protezione e difesa idrogeologica, ad integrazione di quelli 
esistenti, con funzioni di controllo dell’evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in 
relazione al livello di riduzione del rischio da conseguire. 

Il PAI trova applicazione nei territori su cui ha competenza l’Autorità di Bacino della Puglia, definiti 
secondo le indicazioni contenute nella Legge 183/89 e nelle delibere del Consiglio regionale n. 109 del 
18 dicembre 1991 e n. 110 del 18 dicembre 1991 in cui si stabilisce apposita intesa con le Regioni 
Basilicata e Campania per il governo sul bacino idrografico interregionale del fiume Ofanto e dalla 
Legge Regionale n. 12 del 20/04/2001 riguardante l’intesa raggiunta tra le Regioni Abruzzo, Campania, 
Molise e Puglia per l’istituzione dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione e 
Fortore.  

Il Comune di Torremaggiore appartiene oggi al Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, la 
struttura operativa di livello territoriale di riferimento è l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale Sede Puglia (AdB DAM Puglia). 

Di seguito si riporta uno stralcio della perimetrazione delle aree soggette a pericolosità 
Geomorfologica e Idraulica secondo l’ultima Variante PAI approvata con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 19 giugno 2019 - G.U. n. 194 del 20 Agosto 2019 per il sito di progetto. 
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Figura 7.7: PAI – Pericolosità Idraulica e Geomorfolofica 

Il Sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale e un tratto della linea di connessione 
risultano essere interessati dalla presenza di Aree a Pericolosità Geomorfologica PG1, la linea di 
connessione risulta invece essere interessata da Aree a Bassa Pericolosità Idraulica. 

Le Norme Tecniche di Attuazione all’Art. 11 “Interventi consentiti nelle aree a Bassa Probabilità di 
Inondazione (BP) citano che nelle aree a bassa probabilità di inondazione sono consentiti tutti gli 
interventi e le attività possibili nelle aree ad alta e media probabilità di inondazione, senza l’obbligo di 
presentazione dello studio di compatibilità idraulica.  

L’edificabilità è subordinata alla condizione che i manufatti siano realizzati con accorgimenti atti a 
ridurne la vulnerabilità. La realizzazione dei manufatti deve inoltre risultare coerente con la 
pianificazione di Protezione Civile. 

L’Articolo 21 delle NTA del P.A.I “Aree a pericolosità media e moderata (PG1)” indica che nelle aree 
P.G.1, oltre alle opere ed agli interventi di cui all’articolo 20 “Interventi consentiti nelle aree a 
pericolosità elevata PG2”, sono consentite la realizzazione e/o la modificazione di opere secondo le 
normative e le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti purché l’intervento garantisca la sicurezza 
e non determini condizioni di instabilità e non modifichi negativamente le condizioni ed i processi 
geomorfologici nell’area e nella zona potenzialmente interessata dall’opera e dalle sue pertinenze. 
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Nelle aree a pericolosità media e moderata sono inoltre consentite:  

• le nuove costruzioni edilizie nei lotti interclusi e nelle aree libere di frangia dei centri edificati 
definiti ai sensi dell'articolo 18 della Legge n. 865/1971, purché conformi alle previsioni degli 
strumenti urbanistici; 

• i cambiamenti di destinazione d'uso di immobili all'interno dei centri edificati, a condizione che 
siano possibili ai sensi delle norme e delle previsioni urbanistiche vigenti e che risultino 
compatibili con le caratteristiche preesistenti degli edifici; c) i cambiamenti di destinazione 
d'uso di immobili all'esterno dei centri edificati, realizzabili negli edifici anche con aumenti di 
superficie o volume e di carico urbanistico non superiore al 25%, sempre a condizione che siano 
possibili ai sensi delle norme e delle previsioni urbanistiche vigenti; d) nelle zone territoriali 
omogenee E, ad eccezione delle porzioni con vincoli di tutela ambientale o paesistica, le nuove 
costruzioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti; e) la realizzazione e l'ampliamento di 
opere ed infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico; f) gli interventi di edilizia cimiteriale 
con aumento di capacità non superiore al 30%; g) le strutture o insediamenti anche provvisori 
destinati al pernottamento di persone posti alla quota piano di campagna. 3. Gli interventi 
consentiti dal presente articolo: a) devono risultare coerenti con la pianificazione di Protezione 
Civile; b) richiedono lo studio di compatibilità idrogeologica limitatamente a quelli previsti dal 
precedente comma, lettere a), d), e), f) e g). 

L’intervento seguirà quanto previsto dalle NTA del PAI, si faccia riferimento a Relazione Idraulica e 
Geologica allegate. 
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8. AREE NON IDONEE PER LE ENERGIE RINNOVABILI 

Il Regolamento Regionale 30 dicembre2010, n. 24 Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”. 

Il regolamento ha per oggetto l’individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche 
tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili, come previsto dal Decreto del Mini-stero per lo 
Sviluppo Economico 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili”. 

Di seguito si riporta un estratto cartografico delle aree non idonee cartografate e riportate sul sito 
www.sit.puglia.it. 

 

Figura 8.1: FER – Aree non Idonee 

Il Sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale risulta essere interessato dalla presenza dei 
Coni Visuali, nello specifico si individuano le zone interne ai coni fino a 4 Km e fino a 6 Km del Castello 
di Lucera, e i coni visuali fino a 6 km di Castel Fiorentino. 

In riferimento ai coni visuali il Regolamento Regionale 30 dicembre 2010, n. 24 riporta che gli stessi 
sono individuati come non idonei all’installazione degli impianti fotovoltaici in quanto la presenza di 



Impianto Integrato Agrivoltaico collegato alla RTN 80 Mw  

Studio di Inserimento Urbanistico  

2748_4499_TO_PD_R32_Rev0_Studio-inserimento-urbanistico.docx
  Pag. 71 di 73 

grandi superfici a pannelli fotovoltaici che s’inseriscono in maniera rilevante in visuali di particolare 
rilevanza identitaria o storico-culturale può produrre una alterazione significativa dei valori 
paesaggistici presenti. 

In riferimento a quanto sopra riportato di evidenzia che da studio di intervisibilità (per un 
approfondimento si rimanda al capitolo 4.1.1) l’area proposta per l’installazione dell’impianto, data la 
morfologia del territorio, non risultano essere visibili dai castelli di riferimento per i coni visuali. 

La linea di connessione risulta invece essere interessata, oltre che dai coni visuali, da Zone 
Archeologiche con Buffer di 100 metri, da Tratturi con Buffer di 100 metri e da Segnalazioni della Carta 
dei Beni con Buffer di 100 metri. 

Si evidenzia che la linea di connessione sarà totalmente interrata e per quel che riguarda i Tratturi sarà 
realizzata trasversalmente alla sede Stradale, tramite TOC, utilizzando il percorso più breve possibile. 
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9. AREE NATURALI PROTETTE E RETE NATURA 2000 

Nell’intorno dell’area di progetto (buffer di 5 km) non sono presenti aree tutelate. Le più vicine aree 
protette (Figura 9.1) sono sintetizzate in Tabella 9.1. 

Per la localizzazione e i confini dei siti di tutela nei dintorni dell’area del previsto impianto sono stati 
presi in considerazione gli strati informativi disponibili più recenti, (Portale Cartografico Nazionale - VI 
Elenco Ufficiale Aree Protette EUAP e Important Bird Areas IBA, portale cartografico della Regione 
Puglia Aree protette regionali - http://www.cartografico.puglia.it/portal/sit_portale, Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Rete Natura 2000 – aggiornamento dicembre 
2020). 

 

Figura 9.1: Aree protette nell’intorno dell’area di progetto 
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Tabella 9.1 Aree protette nell’area di intervento. La distanza è calcolata in km prendendo come riferimento il punto 
più prossimo all’area di progetto 

TIPO CODICE DENOMINAZIONE 
DISTANZA 
DALL’AREA DI 
PROGETTO (KM) 

Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito 18,7 

Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) 

IT9110035 Monte Sambuco 18,6 

Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) 

IT9110027 Bosco Jancuglia – Monte Castello 18,5 

Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) 

IT9110008 Valloni e Steppe Pedegarganiche 20,5 

Zona a Protezione 
Speciale (ZPS) 

IT110039 Promontorio del Gargano 20,5 

Important Bird Area 
(IBA) 

IBA203 
Promontorio del Gargano e Zone Umide della 
Capitanata 

8,8 

Important Bird Area 
(IBA) 

IBA126 Monti della Daunia 17,9 

Important Bird Area 
(IBA) 

IBA203 
Promontorio del Gargano e Zone Umide della 
Capitanata 

18,5 

Parco Nazionale EUAP0005 Parco Nazionale del Gargano 9,4 
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